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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

DIANA e LUMIA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

martedı̀ 19 febbraio 2002, sono stati
arrestati Raffaele Scala, Sindaco del co-
mune di San Tammaro (CE), nonché Pre-
sidente del Consiglio provinciale di Ca-
serta, Salvatore Ventriglia, assessore alle
finanze, e Domenico Russo, dipendente del
Comune di San Tammaro. Mentre risul-
tava ineseguito il provvedimento di arresto
nei confronti di Carlo Del Vecchio, già
latitante per omicidio;

il suddetto Sindaco, l’Assessore e il
dipendente sono stati arrestati con l’ac-
cusa di concussione in corruzione, confer-
mata anche dal GIP, gli arrestati sono
accusati di avere imposto tangenti ad un
imprenditore, al quale veniva richiesto di
pagare contemporaneamente « mazzette »
ad amministratori e a camorristi;

il Sindaco Scala, tenente colonnello
dell’Aeronautica in aspettativa, aveva già
avuto in passato altri problemi con la
giustizia –:

quali valutazioni diano i Ministri in-
terrogati in merito alla vicenda esposta;

quali provvedimenti il Ministro del-
l’interno intenda assumere affinché siano
rimossi il Sindaco e l’Assessore dalle loro
funzioni di amministratori o se ritenga di
provvedere allo scioglimento del consiglio
comunale;

quali iniziative intendano assumere
per contrastare il sistema di corruzione, di
illegalità e gli episodi di favoreggiamento
della camorra negli Enti Locali nella pro-
vincia di Caserta, nella quale sono stati
assunti ben 19 decreti di scioglimento di
consigli comunali per condizionamenti ca-
morristici. (4-02335)

ONNIS. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

con due interpellanze (n. 2-00078 e
n. 2-00132), che qui si intendono integral-
mente richiamate, era stata denunciata la
drammatica situazione dell’ordine pub-
blico in Sardegna e si sollecitavano con-
testualmente immediati provvedimenti al
fine di attivare il massimo impegno delle
forze di polizia nella prevenzione e re-
pressione dei delitti;

agli atti di sindacato ispettivo non è
stato finora dato alcun riscontro e non
risulta che siano state assunte iniziative
nella direzione indicata;

peraltro, la situazione di estremo pe-
ricolo per l’ordine pubblico della Sardegna
si è ulteriormente aggravata con gli ultimi
attentati posti in essere nei confronti del-
l’Autorità e delle amministrazioni locali:
da Macomer a Burgos, da Tuili a Valler-
mosa e, appena ieri, a Muravera, gli atti
intimidatori hanno provocato vasto al-
larme sociale e rischiano seriamente di
compromettere, oltre che la sicurezza e le
strutture sociali, la stessa presenza del
potere statuale nell’isola;

nella provincia di Nuoro si sono
verificati i più numerosi e più gravi atti di
attentato nei confronti delle amministra-
zioni statali e locali: il 19 settembre del
2001 nel capoluogo veniva consumato un
attentato incendiario contro il palazzo di
giustizia, a Fonni l’11 settembre dello
stesso anno venivano esplose delle fucilate
contro la casa del sindaco, a Orotelli –
sempre nel corso dello stesso mese – si
registrava la deflagrazione di una bomba
contro la casa di un vicebrigadiere dei
carabinieri, a Seui veniva diffuso un vo-
lantino anonimo contenente minacce con-
tro il vicesindaco del comune, a Birori
ignoti esplodevano delle fucilate contro la
casa di un vigile urbano, a Macomer il 4
febbraio del corrente anno venivano per-
petrati due diversi attentati dinamitardi
contro la casa dell’assessore all’urbanistica
e contro uno studio tecnico, a Sindia due
atti incendiari danneggiavano irrimediabil-
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mente l’auto del segretario comunale e del
comandante della compagnia dei barra-
celli, e quattro mesi prima un atto doloso
distruggeva l’uliveto del sindaco;

anche la provincia di Sassari non è
risultata immune da tali atti criminali: a
Burgos un candelotto di gelatina è esploso
davanti alla casa del padre del sindaco; ad
Olbia il 1o agosto 2000 veniva perpetrato
un attentato al danni del Presidente della
Commissione urbanistica;

attentati incendiari ed atti intimida-
tori sono stati posti in essere in alcuni
centri della provincia di Cagliari: a Santadi
sono comparse nel giorni scorsi minac-
ciose scritte contro il sindaco, a Tuili una
lettera contenente delle pallottole è stata
inviata al sindaco, a Vallermosa è stata
incendiata l’autovettura del fratello del
sindaco, a Carbonia – nella imminenza
delle elezioni – è stato impiccato un cane
alla porta del municipio, ieri, a Muravera,
dopo gravi minacce al sindaco, è stata
fatta esplodere una bomba sulla porta di
casa di un consigliere comunale;

tali fatti si pongono nel solco di una
più estesa azione criminale che già da
tempo investe la Sardegna e segnalano il
disprezzo nei confronti dell’Autorità e
delle stesse strutture sociali;

i sindaci e gli amministratori comu-
nali, in particolare, sono diventati il ber-
saglio dei criminali e si trovano, da soli,
senza nessuna difesa, ad adempiere alle
funzioni pubbliche in un clima di grave
minaccia alle libertà democratiche;

l’escalation criminale e la sempre
maggiore capillarità e recrudescenza di
tali fatti impongono un immediato ed
irrinunciabile intervento della forza pub-
blica, la cui assenza rischia di apparire
come un’inammissibile abdicazione alla
sovranità statale che, viceversa, deve essere
puntualmente ed efficacemente ribadita
onde garantire il sereno e corretto svolgi-
mento delle funzioni pubbliche e la stessa
incolumità dei cittadini e favorire lo svi-
luppo economico e sociale dell’isola, già
seriamente compromesso –:

se non ritengano di intervenire senza
indugio assumendo tutte le iniziative più
efficaci affinché le forze dell’ordine pos-
sano impegnarsi senza riserva nell’attività
di prevenzione e repressione dei gravissimi
delitti, provvedendo anche a predisporre
concreti programmi di pattugliamento e
controllo del territorio, onde garantire e
ribadire la presenza dell’autorità statale
alla quale non può rinunziarsi. (4-02346)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

MAURA COSSUTTA, BELLILLO e PI-
STONE. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere – premesso che:

durante le trascorse festività natalizie
un vasto comitato civico comprendente
associazioni culturali del volontariato laico
e cattolico, il comune di Viareggio con il
suo sindaco, la Provincia di Lucca con il
suo presidente, il parlamentare eletto nella
circoscrizione, i frati francescani della
città, le parrocchie, le scuole materne ed
elementari e decine e decine di cittadini e
cittadine hanno aderito all’appello lanciato
dall’associazione culturale « I Fenicotteri »
di Viareggio per porre in essere un pro-
getto di solidarietà con i bambini e le
bambine palestinesi denominato: « A Na-
tale regala un giocattolo di speranza ai
bambini palestinesi »;

questa iniziativa di pace e speranza,
posta in essere con la collaborazione della
delegazione palestinese in Italia, da catto-
lici e laici, anziani e bambini ha riscon-
trato un formidabile successo;

anche il Vescovo francescano monsi-
gnor Rodolfo Cetoloni ha plaudito a que-
sto grande sforzo collettivo di uomini,
donne e bambini che hanno voluto con
questo gesto regalare una piccola gioia a
quei bambini palestinesi che non vedono
attorno a loro niente altro che guerra,
morte e distruzione;
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mente l’auto del segretario comunale e del
comandante della compagnia dei barra-
celli, e quattro mesi prima un atto doloso
distruggeva l’uliveto del sindaco;

anche la provincia di Sassari non è
risultata immune da tali atti criminali: a
Burgos un candelotto di gelatina è esploso
davanti alla casa del padre del sindaco; ad
Olbia il 1o agosto 2000 veniva perpetrato
un attentato al danni del Presidente della
Commissione urbanistica;

attentati incendiari ed atti intimida-
tori sono stati posti in essere in alcuni
centri della provincia di Cagliari: a Santadi
sono comparse nel giorni scorsi minac-
ciose scritte contro il sindaco, a Tuili una
lettera contenente delle pallottole è stata
inviata al sindaco, a Vallermosa è stata
incendiata l’autovettura del fratello del
sindaco, a Carbonia – nella imminenza
delle elezioni – è stato impiccato un cane
alla porta del municipio, ieri, a Muravera,
dopo gravi minacce al sindaco, è stata
fatta esplodere una bomba sulla porta di
casa di un consigliere comunale;

tali fatti si pongono nel solco di una
più estesa azione criminale che già da
tempo investe la Sardegna e segnalano il
disprezzo nei confronti dell’Autorità e
delle stesse strutture sociali;

i sindaci e gli amministratori comu-
nali, in particolare, sono diventati il ber-
saglio dei criminali e si trovano, da soli,
senza nessuna difesa, ad adempiere alle
funzioni pubbliche in un clima di grave
minaccia alle libertà democratiche;

l’escalation criminale e la sempre
maggiore capillarità e recrudescenza di
tali fatti impongono un immediato ed
irrinunciabile intervento della forza pub-
blica, la cui assenza rischia di apparire
come un’inammissibile abdicazione alla
sovranità statale che, viceversa, deve essere
puntualmente ed efficacemente ribadita
onde garantire il sereno e corretto svolgi-
mento delle funzioni pubbliche e la stessa
incolumità dei cittadini e favorire lo svi-
luppo economico e sociale dell’isola, già
seriamente compromesso –:

se non ritengano di intervenire senza
indugio assumendo tutte le iniziative più
efficaci affinché le forze dell’ordine pos-
sano impegnarsi senza riserva nell’attività
di prevenzione e repressione dei gravissimi
delitti, provvedendo anche a predisporre
concreti programmi di pattugliamento e
controllo del territorio, onde garantire e
ribadire la presenza dell’autorità statale
alla quale non può rinunziarsi. (4-02346)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

MAURA COSSUTTA, BELLILLO e PI-
STONE. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere – premesso che:

durante le trascorse festività natalizie
un vasto comitato civico comprendente
associazioni culturali del volontariato laico
e cattolico, il comune di Viareggio con il
suo sindaco, la Provincia di Lucca con il
suo presidente, il parlamentare eletto nella
circoscrizione, i frati francescani della
città, le parrocchie, le scuole materne ed
elementari e decine e decine di cittadini e
cittadine hanno aderito all’appello lanciato
dall’associazione culturale « I Fenicotteri »
di Viareggio per porre in essere un pro-
getto di solidarietà con i bambini e le
bambine palestinesi denominato: « A Na-
tale regala un giocattolo di speranza ai
bambini palestinesi »;

questa iniziativa di pace e speranza,
posta in essere con la collaborazione della
delegazione palestinese in Italia, da catto-
lici e laici, anziani e bambini ha riscon-
trato un formidabile successo;

anche il Vescovo francescano monsi-
gnor Rodolfo Cetoloni ha plaudito a que-
sto grande sforzo collettivo di uomini,
donne e bambini che hanno voluto con
questo gesto regalare una piccola gioia a
quei bambini palestinesi che non vedono
attorno a loro niente altro che guerra,
morte e distruzione;
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in pochi giorni di mobilitazione sono
stati raccolti tanti giocattoli da riempire
un intero container che è stato spedito alla
volta del porto di Haifa in Israele. Il
container, va sottolineato, è perfettamente
in regola e munito di tutta quella docu-
mentazione richiesta dalla legge e neces-
saria al trasporto;

risulta agli interroganti che ad oggi
quel container, unitamente ad un altro
contenente ugualmente giocattoli e posto
in essere dalla comunità del Vescovo mon-
signor Rodolfo Cetoloni, sia bloccato an-
cora nel porto di Haifa dalla polizia israe-
liana senza che essa fornisca nessuna
motivazione;

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda porre in essere nei confronti del
governo israeliano di Ariel Sharon al fine
di far recapitare ai bambini palestinesi
questi due container contenenti innocui
giocattoli, che esprimono gli ideali di so-
lidarietà, pace e fraterna amicizia che
l’intera comunità di Viareggio e della Ver-
silia ha voluto esprimere nei loro confronti
e che, povere vittime innocenti, hanno la
sola colpa di essere nati in terra di Pale-
stina. (4-02351)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazioni a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, al Ministro della
salute, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

la regione Veneto nel 1983 approvava
il primo vincolo istitutivo della Palude di
Onara (22 luglio 1983) e, nel 1986 (23
dicembre 1986), la inseriva nel piano ter-
ritoriale regionale di coordinamento
(PTRC) come area a « riserva naturale ».
Successivamente, in data 23 dicembre
1994, il consiglio comunale di Tombolo

istituiva la « riserva regionale di interesse
locale della Palude di Onara » (delibera
n. 66);

il Consiglio regionale, con delibera-
zione del 27 luglio 2000 n. 30, approvava
il piano ambientale della Palude di Onara
(pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
regione Veneto n. 82 del 15 settembre
2000), riconoscendone con tale atto l’im-
portanza ambientale e storica;

con decreto ministeriale 3 aprile
2000, n. 65, « Elenco dei siti di importanza
comunitaria e delle zone di protezione
speciali, individuati ai sensi delle direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE » la Palude di
Onara veniva inserita nei siti protetti di
importanza comunitaria (codice del sito
IT3260001);

nonostante ciò, il 7 ottobre 1993, il
signor Giorgio Zorzo chiedeva alla regione
Veneto il permesso di ricerca di acque
minerali in un’area prospiciente i confini
del Parco, area che evidentemente con-
sente di prelevare acqua da una falda che
interessa la Palude stessa. La Commissione
tecnica regionale attività estrattive, dopo
un sopralluogo, dava parere contrario alla
richiesta, la quale veniva, però, ripresen-
tata sotto nuova forma dalla società sor-
genti Dora s.r.l., di cui è titolare lo stesso
signor Zorzo, il 27 gennaio 1998, non
ricevendo in merito risposta. Nel giugno
dello stesso anno la sorgente Dora s.r.l.
inoltrava una nuova richiesta di « autoriz-
zazione a ricerca acqua sotterranea per
uso irrigazione di Ha.01.30.00 » e questa
volta la segreteria regionale per il territo-
rio dava, in data 9 luglio 1998, l’autoriz-
zazione;

dopo pochi giorni però, il 17 luglio
1998, il comando di polizia municipale di
Tombolo compiva un sopralluogo nella
proprietà del signor Zorzo stilando un
verbale nel quale si dice: « Si chiede al-
l’Ufficio Regionale del Genio Civile di
verificare l’esistenza e la veridicità della
comunicazione di cui sopra [...] visto che
l’attrezzatura per la trivellazione è sem-
brata ai sottoscritti sovradimensionata »;
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in pochi giorni di mobilitazione sono
stati raccolti tanti giocattoli da riempire
un intero container che è stato spedito alla
volta del porto di Haifa in Israele. Il
container, va sottolineato, è perfettamente
in regola e munito di tutta quella docu-
mentazione richiesta dalla legge e neces-
saria al trasporto;

risulta agli interroganti che ad oggi
quel container, unitamente ad un altro
contenente ugualmente giocattoli e posto
in essere dalla comunità del Vescovo mon-
signor Rodolfo Cetoloni, sia bloccato an-
cora nel porto di Haifa dalla polizia israe-
liana senza che essa fornisca nessuna
motivazione;

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda porre in essere nei confronti del
governo israeliano di Ariel Sharon al fine
di far recapitare ai bambini palestinesi
questi due container contenenti innocui
giocattoli, che esprimono gli ideali di so-
lidarietà, pace e fraterna amicizia che
l’intera comunità di Viareggio e della Ver-
silia ha voluto esprimere nei loro confronti
e che, povere vittime innocenti, hanno la
sola colpa di essere nati in terra di Pale-
stina. (4-02351)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazioni a risposta scritta:

ZANELLA. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, al Ministro della
salute, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

la regione Veneto nel 1983 approvava
il primo vincolo istitutivo della Palude di
Onara (22 luglio 1983) e, nel 1986 (23
dicembre 1986), la inseriva nel piano ter-
ritoriale regionale di coordinamento
(PTRC) come area a « riserva naturale ».
Successivamente, in data 23 dicembre
1994, il consiglio comunale di Tombolo

istituiva la « riserva regionale di interesse
locale della Palude di Onara » (delibera
n. 66);

il Consiglio regionale, con delibera-
zione del 27 luglio 2000 n. 30, approvava
il piano ambientale della Palude di Onara
(pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
regione Veneto n. 82 del 15 settembre
2000), riconoscendone con tale atto l’im-
portanza ambientale e storica;

con decreto ministeriale 3 aprile
2000, n. 65, « Elenco dei siti di importanza
comunitaria e delle zone di protezione
speciali, individuati ai sensi delle direttive
92/43/CEE e 79/409/CEE » la Palude di
Onara veniva inserita nei siti protetti di
importanza comunitaria (codice del sito
IT3260001);

nonostante ciò, il 7 ottobre 1993, il
signor Giorgio Zorzo chiedeva alla regione
Veneto il permesso di ricerca di acque
minerali in un’area prospiciente i confini
del Parco, area che evidentemente con-
sente di prelevare acqua da una falda che
interessa la Palude stessa. La Commissione
tecnica regionale attività estrattive, dopo
un sopralluogo, dava parere contrario alla
richiesta, la quale veniva, però, ripresen-
tata sotto nuova forma dalla società sor-
genti Dora s.r.l., di cui è titolare lo stesso
signor Zorzo, il 27 gennaio 1998, non
ricevendo in merito risposta. Nel giugno
dello stesso anno la sorgente Dora s.r.l.
inoltrava una nuova richiesta di « autoriz-
zazione a ricerca acqua sotterranea per
uso irrigazione di Ha.01.30.00 » e questa
volta la segreteria regionale per il territo-
rio dava, in data 9 luglio 1998, l’autoriz-
zazione;

dopo pochi giorni però, il 17 luglio
1998, il comando di polizia municipale di
Tombolo compiva un sopralluogo nella
proprietà del signor Zorzo stilando un
verbale nel quale si dice: « Si chiede al-
l’Ufficio Regionale del Genio Civile di
verificare l’esistenza e la veridicità della
comunicazione di cui sopra [...] visto che
l’attrezzatura per la trivellazione è sem-
brata ai sottoscritti sovradimensionata »;
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ciononostante, il 3 novembre 1998 la
Commissione tecnica regionale attività
estrattive dava parere favorevole alla ri-
chiesta presentata dalla società sorgenti
Dora s.r.l. per la ricerca di acque minerali
e nel 1999 (25 maggio 1999), con delibera
n. 17546 (pubblicazione nel Bollettino uf-
ficiale della regione Veneto n. 61 del 13
luglio 1999), la giunta regionale rilasciava
alla ditta il permesso di ricerca con una
durata di tre anni, senza attendere il
responso dell’unico studio super partes
sulla questione, commissionato dal Co-
mune di Tombolo, che arrivava in regione
l’8 giugno 1999, il quale, in piena contrad-
dizione con la documentazione fornita
dalla Ditta, recitava: « I dati analizzati
evidenziano un continuo calo dei livelli di
falda. È quindi possibile prevedere di
conseguenza un’ulteriore riduzione del-
l’area umida. È ipotizzabile inoltre il pro-
gressivo scadimento della qualità delle ac-
que di risorgiva, soprattutto per quanto i
nutrienti, se non verranno prese adeguate
misure di merito. L’oasi naturalistica, at-
tualmente valorizzata dagli interventi ap-
prontati dalla pubblica amministrazione,
potrebbe subire delle modificazioni so-
stanziali con la scomparsa delle specie
botaniche e faunistiche tipiche. Va sotto-
lineato che, al fine di evitare questo pro-
cesso (conseguenza di fenomeni sia natu-
rali sia antropici) diventi irreversibile, oc-
corre definire e razionalizzare i prelievi
d’acqua dal sottosuolo, soprattutto conte-
nendo o eliminando gli sprechi ». Indagine
idrogeologica Palude di Onara Parte C —
Analisi delle serie storiche;

la società sorgenti Dora s.r.l., inoltre,
presentava in data 31 dicembre 1998 un
progetto di costruzione di un capannone
di circa 400 mq nell’area, ricevendo parere
negativo dalla commissione edilizia comu-
nale di Tombolo il 10 marzo 1999 in
quanto zona di tutela. La stessa commis-
sione edilizia rilasciava però in data 17
agosto 1999 una concessione edilizia
(n. 14/99) alla Sorgenti Dora s.r.l. per la
costruzione di un capannone a uso agri-
colo di mq 280 ma, solo pochi mesi dopo
(13 novembre 1999), il Comando Polizia
Municipale rilevava in un sopralluogo un

abuso edilizio sul nuovo capannone, con-
sistente in mq. 164 in più di quelli con-
cessi. Il Comune di Tombolo il 19 febbraio
2000 emetteva una ordinanza di demoli-
zione delle opere eseguite e, il 16 marzo
2000, su ennesimo sopralluogo, rilevava un
ulteriore abuso edilizio – una pavimenta-
zione in cemento armato senza conces-
sione edilizia e all’interno del parco, da cui
nuova ordinanza di sospensione dei lavori
(10 aprile 2000), ricorso al TAR da parte
del titolare della Ditta e, il 13 maggio 2000
risposta del TAR che respingeva la do-
manda di sospensione della demolizione;

nel dicembre 2001 la Guardia di
finanza di Cittadella effettuava un blitz
negli stabilimenti della Societa Sorgenti
Dora, in seguito al quale emergevano al-
cuni sconcertanti fatti: il signor Zorzo
aveva prelevato dal sottosuolo 6 milioni e
mezzo di metri cubi d’acqua con la mo-
tivazione di dover compiere analisi
quando, a questo fine, sono normalmente
necessari 6-700 litri; negli stabilimenti ve-
nivano rinvenuti 500 bottiglioni d’acqua
che il signor Zorzo, commercializzava,
senza averne autorizzazione, come dispen-
ser di 25 litri distribuendoli ad autosaloni,
centri commerciali e uffici; in seguito alle
analisi effettuate dalla Guardia di Finanza
l’acqua contenuta nelle confezioni seque-
strate risultava non potabile per la pre-
senza di un’alta concentrazione di « coli-
formi totali e streptococchi fecali oltre a
una carica batterica superiore ai valori
guida del decreto del Presidente della
Repubblica n. 268 del 1988 »;

in data 19 gennaio 2002, infine, la
stampa (Il Mattino di Padova) riportava il
caso di un’estetista di Cittadella ricoverata
presso l’ospedale locale con febbre alta,
dissenteria e vomito in seguito all’inge-
stione di acqua contenuta in un dispenser
della ditta Dora presente nei locali del
centro estetico ove ella presta servizio;

la delibera della giunta regionale del
Veneto n. 15 del 15 febbraio 2002 che,
dopo approvazione del Consiglio regionale,
disciplina le estrazioni e cosı̀ recita « È
vietata ogni nuova concessione per estra-
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zione di acqua in generale dal sottosuolo
all’interno del sito stesso ed entro una
fascia planimetrica avente profondità di
500 metri, misurati dal perimetro esterno
dell’area come individuato nella tavola di
progetto n. 5 “Piano ambientale” –:

quali misure i ministri intendano
adottare per salvaguardare l’area del
Parco di Onara in quanto sito protetto di
importanza comunitaria;

se non ritenga che ricorrano gli
estremi per la promozione dell’azione di
risarcimento del danno ambientale nei
confronti dell’attività del signor Zorzo ca-
ratterizzata negli anni da continui abusi e
violazioni delle leggi, ai sensi dell’articolo
18, comma 3, della legge n. 349 del
1986. (4-02331)

MIGLIORI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, al Ministro della
salute, al Ministro per i beni e le attività
culturali. — Per sapere – premesso che:

nel dicembre del 1993 fu chiusa la
discarica di Corliano in comune di Cerreto
Guidi (Firenze);

secondo un progetto della società
Publiser spa e con il consenso del comune
di Cerreto Guidi è stato presentato il 12
settembre 1997 all’ufficio ambiente della
provincia di Firenze una proposta di bo-
nifica e ampliamento di tale discarica;

tale progetto consiste di fatto in una
realizzazione di una discarica per conte-
nere circa 120.000 tonnellate di rifiuti
pre-trattati confezionati in presse, per una
superficie complessiva di 120.000 metri
quadri, rispetto ai 16.000 della precedente
discarica;

la porzione di territorio in oggetto,
identifica un ambiente collinare con va-
lenze paesistiche e con importanti testi-
monianze architettoniche, l’articolo 153
del decreto legislativo del 29 ottobre 1999
sulle disposizioni legislative in materia di
beni culturali in quanto pregiudicano il
bene;

inoltre il progetto è privo di indagini
sullo stato delle falde acquifere come sul
possibile inquinamento causato dalla pre-
cedente discarica, non si prevede imper-
meabilizzazione del suolo, si disconoscono i
vincoli idrogeologici dell’area ad alto tasso
di franosità, non si valutano gli effetti deri-
vanti dalle attività di trasporto –:

quali iniziative urgenti si intendano
assumere, avvalendosi delle normative di
leggi in merito onde verificare la grave
difficoltà ambientale di siffatta localizza-
zione. (4-02339)

REALACCI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni 25 e 26 febbraio 2002 sui
quotidiani nazionali e locali quali Il Mes-
saggero, la Gazzetta del Sud e Il Centro e
sulla agenzia di stampa Ansa viene ripor-
tata la notizia del ritrovamento, da parte
del sindaco di Scanno e degli altri membri
del consiglio direttivo dell’ente parco na-
zionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, di due
microfoni nascosti sulla sommità di una
libreria atti a registrare la riunione dello
stesso organismo;

sempre da notizie stampa sembre-
rebbe che tali microfoni siano stati instal-
lati da un tecnico, che cura il settore
audiovisivo del Parco nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise, su ordine del direttore
dell’ente Parco nazionale, dottor Franco
Tassi, e che tale disposizione sia stata
confermata dalla vicedirettrice, dottoressa
Flavia Caruso;

inoltre sempre da notizie stampa
sembrerebbe che la Procura della Repub-
blica di Sulmona abbia già aperto una
inchiesta sulla vicenda –:

anche in considerazione del discre-
dito che tale vicenda getta sullo stesso
Parco e più in generale sul Sistema
nazionale delle Aree protette, quali ini-
ziative intenda assumere, esercitando gli
obblighi di vigilanza previsti dalla legge

Atti Parlamentari — 3043 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2002



per accertare se corrispondano a vero le
notizie apparse sugli organi di stampa;
per verificare quali siano le motivazioni
reali che sono alla base di una azione
tanto illegittima quanto deprecabile, qua-
lora venisse confermata; per riportare
nell’ente Parco nazionale d’Abruzzo, La-
zio e Molise quella trasparenza e serenità
necessarie alla vita di una istituzione cosı̀
prestigiosa. (4-02340)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle attività produttive, il Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, per
sapere – premesso che:

la legge 169 del 1989 prevede che il
latte fresco deve essere lavorato entro 48
ore dalla mangitura e trattato termica-
mente una sola volta a 72 gradi e non può
durare più di quattro giorni oltre quello
della pastorizzazione;

alcuni processi di trattazione del
latte, come nel caso del cosiddetto latte
« fresco blu », comprendono una lavora-
zione duplice e processi di microfiltra-
zione che lo rendono totalmente in con-
flitto rispetto a quanto previsto dalla legge
169 del 1989, dando al prodotto una
durata doppia (8 giorni più 1 per la
lavorazione) rispetto al latte fresco rego-
lamentato;

i consumatori sono molto sensibili
rispetto alla capacità delle aziende e delle
istituzioni di introdurre regole certe e
trasparenti rispetto alle informazioni sui
prodotti;

la circolare del ministero delle attività
produttive permette ai latti prodotti in con-
flitto con la legge 169 del 1989 di utilizzare
la dicitura « latte fresco », creando un’alte-
razione evidente del mercato, penalizzando
i produttori italiani e favorendo i produt-
tori del Nord Europa –:

quale sia la posizione del Governo
rispetto agli aspetti penalizzanti per i
produttori italiani e per i consumatori che
la circolare del ministero delle attività
produttive introduce;

come giustifichi questa palese viola-
zione del diritto del consumatore ad essere
informato correttamente sulle proprietà
nutrizionali del prodotto che intende ac-
quistare.

(2-00260) « Pecoraro Scanio, Boato, Cima,
Bulgarelli, Cento, Lion, Za-
nella ».

Interrogazione a risposta scritta:

LA STARZA. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

il processo di liberalizzazione del
mercato elettrico, ha imposto all’azienda
monopolista di creare le condizioni per
una possibile concorrenza;

infatti, in questi ultimi anni abbiamo
assistito ad un continuo abbandono di
prospettive industriali dell’ENEL spa a
favore di qualsiasi nuova società attra-
verso numerosissimi frazionamenti e ces-
sioni di rami d’azienda, forzando sia i
tempi che le modalità, richieste dalle di-
rettive europee e dai decreti nazionali,
(decreto Bersani);

nel settore distribuzione, ormai con
una cadenza biennale, si attuano ristrut-
turazioni che nelle loro applicazioni ed
indirizzi, molto spesso contraddittorie,
sono legate a scelte finanziarie e alla
riduzione dei costi, senza progetti di svi-
luppo industriale;

nella provincia di Frosinone, la ri-
strutturazione prospettata e di imminente
applicazione, prevede il superamento degli
uffici dell’esercizio di Frosinone, trasferito
a Latina, degli uffici zonali di Cassino,
Sora e Anagni, con la conferma dell’unica
zona provinciale a Frosinone;

tale ristrutturazione, segue quella
dell’area commerciale, che da lunedı̀ 18
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per accertare se corrispondano a vero le
notizie apparse sugli organi di stampa;
per verificare quali siano le motivazioni
reali che sono alla base di una azione
tanto illegittima quanto deprecabile, qua-
lora venisse confermata; per riportare
nell’ente Parco nazionale d’Abruzzo, La-
zio e Molise quella trasparenza e serenità
necessarie alla vita di una istituzione cosı̀
prestigiosa. (4-02340)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle attività produttive, il Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, per
sapere – premesso che:

la legge 169 del 1989 prevede che il
latte fresco deve essere lavorato entro 48
ore dalla mangitura e trattato termica-
mente una sola volta a 72 gradi e non può
durare più di quattro giorni oltre quello
della pastorizzazione;

alcuni processi di trattazione del
latte, come nel caso del cosiddetto latte
« fresco blu », comprendono una lavora-
zione duplice e processi di microfiltra-
zione che lo rendono totalmente in con-
flitto rispetto a quanto previsto dalla legge
169 del 1989, dando al prodotto una
durata doppia (8 giorni più 1 per la
lavorazione) rispetto al latte fresco rego-
lamentato;

i consumatori sono molto sensibili
rispetto alla capacità delle aziende e delle
istituzioni di introdurre regole certe e
trasparenti rispetto alle informazioni sui
prodotti;

la circolare del ministero delle attività
produttive permette ai latti prodotti in con-
flitto con la legge 169 del 1989 di utilizzare
la dicitura « latte fresco », creando un’alte-
razione evidente del mercato, penalizzando
i produttori italiani e favorendo i produt-
tori del Nord Europa –:

quale sia la posizione del Governo
rispetto agli aspetti penalizzanti per i
produttori italiani e per i consumatori che
la circolare del ministero delle attività
produttive introduce;

come giustifichi questa palese viola-
zione del diritto del consumatore ad essere
informato correttamente sulle proprietà
nutrizionali del prodotto che intende ac-
quistare.

(2-00260) « Pecoraro Scanio, Boato, Cima,
Bulgarelli, Cento, Lion, Za-
nella ».

Interrogazione a risposta scritta:

LA STARZA. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

il processo di liberalizzazione del
mercato elettrico, ha imposto all’azienda
monopolista di creare le condizioni per
una possibile concorrenza;

infatti, in questi ultimi anni abbiamo
assistito ad un continuo abbandono di
prospettive industriali dell’ENEL spa a
favore di qualsiasi nuova società attra-
verso numerosissimi frazionamenti e ces-
sioni di rami d’azienda, forzando sia i
tempi che le modalità, richieste dalle di-
rettive europee e dai decreti nazionali,
(decreto Bersani);

nel settore distribuzione, ormai con
una cadenza biennale, si attuano ristrut-
turazioni che nelle loro applicazioni ed
indirizzi, molto spesso contraddittorie,
sono legate a scelte finanziarie e alla
riduzione dei costi, senza progetti di svi-
luppo industriale;

nella provincia di Frosinone, la ri-
strutturazione prospettata e di imminente
applicazione, prevede il superamento degli
uffici dell’esercizio di Frosinone, trasferito
a Latina, degli uffici zonali di Cassino,
Sora e Anagni, con la conferma dell’unica
zona provinciale a Frosinone;

tale ristrutturazione, segue quella
dell’area commerciale, che da lunedı̀ 18
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febbraio 2002 ha previsto il superamento
degli uffici commerciali, (già Unità Clienti),
di Cassino, Sora e Anagni, con la conferma
di un « Punto Enel » a Frosinone e a
Cassino, dove pur restando un presidio
commerciale con il relativo personale re-
siduo, non ha più il compito di ricevere ed
assistere il pubblico;

in considerazione dei tempi immi-
nenti di attuazione del progetto di ristrut-
turazione aziendale (entro marzo 2002), è
necessario sensibilizzare, il vertice azien-
dale Enel sulla vertenza: « presenza e
servizio elettrico nel Basso Lazio », con il
recupero della « Zona di Cassino » –:

se non ritenga di intervenire, e quali
azioni voglia porre in essere per evitare
che nelle condizioni su esposte, si pena-
lizzi il basso Lazio, in particolare la città
di Cassino e il suo circondario, che invece
necessita della riconferma di un presidio
territoriale qualificato, e creare quindi una
Zona trasversale, in previsione della costi-
tuenda nuova provincia del Basso Lazio.

(4-02342)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

VALPIANA, ANNA MARIA LEONE e
ZANELLA. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

sullo storico impianto ex Polisportivo
del Littorio-O. Verzaro, di Badia Polesine,
realizzato nel 1928, potrebbe essere in atto
una forma di speculazione edilizia che,
oltre a favorire pochi interessati a scapito
degli interessi generali della collettività
cittadina, vedrebbe in primo luogo, una
forte riduzione del già riconosciuto « no-
tevole interesse storico » dello stadio;

in data 12 marzo 2001 la Soprinten-
denza di Verona ha emesso una declara-
toria finalizzata a vincolare, non tanto
quanto presente sull’intera area originaria
dell’ex Polisportivo (mappale 120 e 198),

ma solamente una porzione dell’impianto,
per una estensione di circa 10.000 mq;

in un’area di tali dimensioni non
sarebbe affatto praticabile il gioco del
calcio fino alla serie « C », contrariamente
a quanto fu invece dichiarato dalla stessa
Amministrazione Comunale di Badia Po-
lesine;

in data 26 aprile 2001 la Soprinten-
denza di Verona inviò all’Ufficio centrale
del Ministero per i beni e le attività
culturali una comunicazione tramite la
quale si apprendono gli esiti di un sopral-
luogo effettuato all’ex Polisportivo e al
seguito del quale fu emessa la suddetta
declaratoria;

in detta comunicazione viene smi-
nuito l’ormai riconosciuto valore storico e
artistico dello stadio e sono contenute
anche numerose contraddizioni e inesat-
tezze tese a dimostrare come:

« ... l’area originariamente di per-
tinenza del fabbricato sia stata totalmente
modificata rispetto all’impostazione e alle
attività sportive per le quali era stata
costruita... », (un’affermazione non vera se
non si considera che anche le attività
sportive, con il passare degli anni cambia-
no); « ... sia stato edificato ...un corpo di
fabbrica adibito agli spogliatoi e collocato
sul fondo del campo », (assolutamente
estraneo all’area dell’ex Polisportivo, es-
sendo collocato sull’area appartenente al
mappale 867); la pista podistica, nella
comunicazione ritenuta allo stato attuale
« ...non più riconoscibile », (è invece se-
gnalata da una lunghissima palizzata che
la contorna e, tra l’altro, su quella pista,
nel mese di maggio 2001 è stata organiz-
zata dal Provveditorato agli studi di Rovigo
e regolarmente disputata una gara podi-
stica in occasione dei giochi studenteschi;
il campo di calcio « ... non è più ricono-
scibile », (mentre il Polisportivo del Litto-
rio non fu edificato ad uso esclusivo del
football, e il campo di rugby presente
attualmente sia di dimensioni maggiori del
precedente campo di calcio); « un fati-
scente campo da tennis di modeste dimen-
sioni... collocato su una porzione margi-
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febbraio 2002 ha previsto il superamento
degli uffici commerciali, (già Unità Clienti),
di Cassino, Sora e Anagni, con la conferma
di un « Punto Enel » a Frosinone e a
Cassino, dove pur restando un presidio
commerciale con il relativo personale re-
siduo, non ha più il compito di ricevere ed
assistere il pubblico;

in considerazione dei tempi immi-
nenti di attuazione del progetto di ristrut-
turazione aziendale (entro marzo 2002), è
necessario sensibilizzare, il vertice azien-
dale Enel sulla vertenza: « presenza e
servizio elettrico nel Basso Lazio », con il
recupero della « Zona di Cassino » –:

se non ritenga di intervenire, e quali
azioni voglia porre in essere per evitare
che nelle condizioni su esposte, si pena-
lizzi il basso Lazio, in particolare la città
di Cassino e il suo circondario, che invece
necessita della riconferma di un presidio
territoriale qualificato, e creare quindi una
Zona trasversale, in previsione della costi-
tuenda nuova provincia del Basso Lazio.

(4-02342)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

VALPIANA, ANNA MARIA LEONE e
ZANELLA. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

sullo storico impianto ex Polisportivo
del Littorio-O. Verzaro, di Badia Polesine,
realizzato nel 1928, potrebbe essere in atto
una forma di speculazione edilizia che,
oltre a favorire pochi interessati a scapito
degli interessi generali della collettività
cittadina, vedrebbe in primo luogo, una
forte riduzione del già riconosciuto « no-
tevole interesse storico » dello stadio;

in data 12 marzo 2001 la Soprinten-
denza di Verona ha emesso una declara-
toria finalizzata a vincolare, non tanto
quanto presente sull’intera area originaria
dell’ex Polisportivo (mappale 120 e 198),

ma solamente una porzione dell’impianto,
per una estensione di circa 10.000 mq;

in un’area di tali dimensioni non
sarebbe affatto praticabile il gioco del
calcio fino alla serie « C », contrariamente
a quanto fu invece dichiarato dalla stessa
Amministrazione Comunale di Badia Po-
lesine;

in data 26 aprile 2001 la Soprinten-
denza di Verona inviò all’Ufficio centrale
del Ministero per i beni e le attività
culturali una comunicazione tramite la
quale si apprendono gli esiti di un sopral-
luogo effettuato all’ex Polisportivo e al
seguito del quale fu emessa la suddetta
declaratoria;

in detta comunicazione viene smi-
nuito l’ormai riconosciuto valore storico e
artistico dello stadio e sono contenute
anche numerose contraddizioni e inesat-
tezze tese a dimostrare come:

« ... l’area originariamente di per-
tinenza del fabbricato sia stata totalmente
modificata rispetto all’impostazione e alle
attività sportive per le quali era stata
costruita... », (un’affermazione non vera se
non si considera che anche le attività
sportive, con il passare degli anni cambia-
no); « ... sia stato edificato ...un corpo di
fabbrica adibito agli spogliatoi e collocato
sul fondo del campo », (assolutamente
estraneo all’area dell’ex Polisportivo, es-
sendo collocato sull’area appartenente al
mappale 867); la pista podistica, nella
comunicazione ritenuta allo stato attuale
« ...non più riconoscibile », (è invece se-
gnalata da una lunghissima palizzata che
la contorna e, tra l’altro, su quella pista,
nel mese di maggio 2001 è stata organiz-
zata dal Provveditorato agli studi di Rovigo
e regolarmente disputata una gara podi-
stica in occasione dei giochi studenteschi;
il campo di calcio « ... non è più ricono-
scibile », (mentre il Polisportivo del Litto-
rio non fu edificato ad uso esclusivo del
football, e il campo di rugby presente
attualmente sia di dimensioni maggiori del
precedente campo di calcio); « un fati-
scente campo da tennis di modeste dimen-
sioni... collocato su una porzione margi-
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nale di terreno » (impianto riconducibile
sin dalle origini al Polisportivo è ancora
oggi di dimensioni regolamentari); « ... dopo
la seconda guerra mondiale lo stesso fab-
bricato sportivo manifestava... uno stato di
abbandono increscioso, al quale si era cer-
cato di porre rimedio con interventi che ne
hanno alterato la lettura architettonica ori-
ginaria... », (tra il 1945 e il 1950 vi hanno
giocato due formazioni cittadine una di se-
rie C e una di Prima Divisione con tribune
in grado di ospitare, ad ogni singola gara,
un pubblico medio di circa 500 spettatori,
su una capienza totale di circa 700); il com-
plesso ex Polisportivo fosse « ...tutto cinto
da muro » (cosa assolutamente confutabile,
da fonti di archivio e da fotografie d’epoca;
al Polisportivo, detta muratura è all’epoca
della costruzione, come ancora oggi, – a
parte i tratti abbattuti a causa di insedia-
menti residenziali – era unicamente sul
lato delle tribune, per una lunghezza di
circa 200 metri, mentre i rimanenti lati
dello stadio erano cintati da una rete metal-
lica) –:

per quale motivo si permetta la di-
struzione di uno dei primi stadi italiani,
autentica testimonianza dell’architettura
del Ventennio, non riconoscendogli l’ade-
guato campo da gioco, facilmente rico-
struibile, e addirittura rilevando, in sede di
sopralluogo, la presenza di un edificio
presente, invece, in un altro mappale;

per quale motivo non si riconosca
una pista podistica lunga circa 300 metri
nonostante essa sia ben visibile e contor-
nata, per tutta la sua estensione, da una
staccionata;

per quale motivo si permetta l’abbat-
timento di una cinta muraria monumen-
tale, cosı̀ strettamente connessa all’opera
architettonica in argomento, al fine di
consentire la realizzazione di due carreg-
giabili, le quali, una volta realizzate, mo-
dificherebbero in modo radicale il paesag-
gio esistente, inserito, tra l’altro (per circa
80 metri), all’interno della fascia di tutela
ex legge Galasso;

per quale motivo nella declaratoria si
dichiara che lo stadio era tutto cinto di

mura, nonostante esse siano presenti, fin
dall’origine, solo su un lato;

per quale motivo nella declaratoria
su richiamata non si estenda il vincolo di
tutela indiretta, ai sensi dell’articolo 49
della legge n. 490 del 1999, all’intero map-
pale 120, oltre all’edificio di cui al map-
pale 198, rendendo cosı̀ lo stadio in grado
di assolvere alle sue funzioni originarie.

(4-02333)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro delle attività produttive, il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

lo stabilimento di Bologna della BRE-
DAMENARINIBUS ha 475 dipendenti,
produce mezzi di trasporto pubblico (tra i
quali vi sono veicoli innovativi a basso
impatto ambientale) e rappresenta un pa-
trimonio produttivo di prima grandezza
per la città e uno dei più importanti poli
produttivi nazionali del settore;

dopo una fase di difficoltà all’inizio
degli anni novanta l’azienda ha acquisito
nuove commesse e ha incrementato gli
organici, in un settore strategico come la
mobilità urbana nel quale la crescente
attenzione ai temi della congestione del
traffico privato e dell’inquinamento atmo-
sferico rendono di crescente interesse, an-
che commerciale, la produzione e la ri-
cerca nel campo del trasporto pubblico;

la città e le sue istituzioni rappre-
sentative hanno sempre avuto una forte
attenzione per la Bredamenarinibus;

in occasione della crisi aziendale
della Officine Casaralta, le quali produce-
vano materiale rotabile per le ferrovie, le
istituzioni cittadine avanzarono la propo-
sta della Costituzione di un polo avanzato
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per la produzione e la ricerca nel campo
del trasporto pubblico, la quale purtroppo
non fu accolta;

Bredamenarinibus appartiene com-
pletamente alla Finmeccanica;

l’azienda ha avviato la procedura
della cassa integrazione per 300 lavoratori,
nell’ambito di un piano che prevede un
drastico ridimensionamento della produ-
zione, un restringimento della gamma dei
veicoli prodotti e una forte riduzione degli
spazi produttivi;

questo significa compromettere in
modo irreversibile il futuro stesso del-
l’azienda e dell’intero patrimonio produt-
tivo da essa rappresentato, oltre che de-
terminare pesantissime ricadute sull’occu-
pazione dei lavoratori della Bredamenari-
nibus;

la via del ridimensionamento annun-
ciata da Finmeccanica non è affatto in
grado di valorizzare l’azienda;

solo attraverso un piano di rilancio
industriale, per il quale esistono tutte le
condizioni, si potrebbero ricercare partner
produttivi in grado di assicurare la vita
della fabbrica e la salvaguardia dei livelli
occupazionali;

il riferimento contenuto nel piano al
ridimensionamento degli spazi produttivi
può dar luogo alle aspettative nefaste di
mutamento di destinazione d’uso dell’area,
facendo prevalere il perseguimento di fi-
nalità speculative su qualunque logica in-
dustriale;

l’attuazione del piano annunciato da
Finmeccanica darebbe un ulteriore, grave
colpo al tessuto industriale di Bologna e
causerebbe la perdita irreparabile di una
presenza produttiva in un settore strate-
gico come quello della mobilità urbana;

il piano determinerebbe, inoltre, un
grave indebolimento della produzione nel
campo del trasporto pubblico proprio nel
momento in cui l’attenzione crescente alla
qualità ambientale nelle città e sul piano
internazionale determina le condizioni per
uno sviluppo del settore –:

se il Governo sia al corrente delle
intenzioni annunciate da Finmeccanica
circa lo stabilimento di Bologna della
Bredamenarinibus;

quali iniziative il Governo intenda
intraprendere in merito all’attuazione del
piano annunciato da Finmeccanica, al fine
di avviare una trattativa con le organiz-
zazioni sindacali per scongiurare ogni ri-
duzione dei livelli occupazionali, e porre le
condizioni per un rilancio industriale dello
stabilimento Bredamenarinibus di Bologna
nel quadro della politica industriale na-
zionale;

quali azioni il Governo intenda svi-
luppare per favorire nuovi investimenti nel
campo del trasporto pubblico da parte
delle aziende, per rinnovare il parco-
mezzi, migliorare la qualità ambientale
della città e dare impulso alle aziende
produttrici come la Bredamenarinibus.

(2-00261) « Boselli, Cento, Grandi, Gri-
gnaffini, Grillini, Papini, Pa-
risi, Raisi, Sabattini, Zani,
Zanotti ».

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

ARACU. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

il carcere di Sulmona ormai da anni
si trova in una condizione di grave sotto-
dimensionamento del personale addetto
alla custodia dei detenuti;

l’aggravarsi nel tempo di questa si-
tuazione sta portando al degrado il fun-
zionamento della struttura carceraria sul-
monese dove alcuni servizi da ritenersi
essenziali sono stati nel tempo ridotti
mentre altri sono stati addirittura sop-
pressi con gravi conseguenze per l’azione
rieducativa a favore dei detenuti;

in questo quadro gli operatori peni-
tenziari in servizio presso questo istituto
vengono continuamente sottoposti a so-
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nalità speculative su qualunque logica in-
dustriale;

l’attuazione del piano annunciato da
Finmeccanica darebbe un ulteriore, grave
colpo al tessuto industriale di Bologna e
causerebbe la perdita irreparabile di una
presenza produttiva in un settore strate-
gico come quello della mobilità urbana;
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vraccarichi di lavoro e malgrado tali
sforzi, risultano essere ancora insufficienti
a garantire normali servizi a loro richiesti;

oltretutto, in siffatto contesto, nei
giorni scorsi un assistente di polizia pe-
nitenziaria è stato aggredito e malmenato
da un detenuto ed il Consiglio comunale di
Sulmona ha approvato un ordine del
giorno con cui si impegna ad affrontare in
tempi rapidi con le autorità competenti la
grave situazione della struttura carcera-
ria –:

se non ritenga indispensabile ed ur-
gente sanare la situazione di grave sotto-
dimensionamento degli operatori peniten-
ziari del carcere di Sulmona al fine di
restituire a questi la sicurezza e la serenità
necessaria per il compimento della loro
delicata mansione e per permettere lo
svolgimento di una migliore e più efficace
azione rieducativa dei detenuti. (4-02345)

TAGLIALATELA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

a fine gennaio 2002 un giornalista
della provincia di Benevento ha reso pub-
blico un pamphlet dal titolo « Breve storia
di un processo negato »;

il pamphlet è stato pubblicato in
seguito a vicende giudiziarie scaturenti dal
fatto che lo stesso giornalista è stato
vittima di un agguato da parte di mala-
vitosi riconducibili a cosche camorristiche
locali nel dicembre 1990 davanti alla pro-
pria abitazione;

il citato pamphlet denuncia l’operato
della magistratura sannita evidenziando
indagini carenti e superficiali come dimo-
strano i numerosi errori commessi nel
corso delle indagini stesse;

dopo lunga attesa il processo in que-
stione iniziava per puro caso, in quanto i
responsabili del già citato attentato veni-
vano menzionati in una conversazione tra
malavitosi raccolta nell’ambito di intercet-
tazioni ambientali relative ad altro proce-
dimento;

in detto processo non veniva cele-
brato il dibattimento a causa di una af-
frettata, quanto discutibile, sentenza pre-
dibattimentale con la quale il collegio
giudicante, presieduto dal dottor Paolo
Picciali, dichiarava la prescrizione del
reato accogliendo una strumentale ecce-
zione difensiva che era già stata presentata
dalla difesa nella udienza preliminare e
rigettata dal giudice per l’udienza prelimi-
nare;

il pamphlet denuncia altri casi di
parzialità verificatisi nel contesto della
procura di Benevento;

analoga lentezza ed inefficienza non
si riscontra in altri procedimenti in cui il
giornalista autore del pamphlet è imputato
per reati d’opinione connessi alla sua
attività giornalistica tesa in molti casi alla
denuncia di un anomalo sistema creditizio
posto in essere da diversi istituti di credito
locali –:

se il Ministro interrogato, alla luce di
quanto evidenziato, non intenda attivare
misure ispettive per accertare l’esistenza
dei fatti in oggetto, anche al fine dell’even-
tuale adozione di misure disciplinari da
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura. (4-02353)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta scritta:

NICOTRA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il giorno 21 febbraio 2002 alle ore
23,00 circa è avvenuto un altro incidente
ferroviario di notevole rilevanza che ha
interessato due treni merci italiani del-
l’impresa di trasporto ferroviario Trenita-
lia che appartiene al gruppo Ferrovie dello
Stato SpA. Inoltre sono stati provocati
danni all’infrastruttura ferroviaria nel-
l’ambito della stazione internazionale di
Chiasso. Oltre ai danni al materiale rota-
bile (locomotive e carri con relativa merce
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trasportata) ed alle strutture fisse occorre
registrare la morte di due macchinisti in
forza alla Divisione Cargo di Trenitalia ed
il ferimento di cinque agenti delle ferrovie
svizzere di cui tre ricoverati tuttora in
gravi condizioni. Dalle notizie riportate
dalla stampa si rileva che è avvenuto uno
scontro frontale tra due treni merci di cui
uno fermo in attesa di manovra. Sempre
dalla stampa si evince che la causa dello
scontro trova origine nella non osservanza
di un segnale che imponeva l’arresto del
treno da parte del personale addetto alla
guida del treno che proveniva da Milano,
il proseguimento della marcia del treno a
velocità sostenuta ha provocato l’impatto
con il treno fermo e la distruzione di un
fabbricato servizi delle ferrovie svizzere;

in attesa delle risultanze degli accer-
tamenti in corso da parte della magistra-
tura e degli organi tecnici si ritiene dove-
roso segnalare che l’accaduto, che po-
trebbe presentare carattere di ecceziona-
lità, è l’ultimo di una serie numerosa di
incidenti che nell’arco temporale di due
anni hanno funestato l’esercizio delle Fer-
rovie dello Stato SpA. A tal proposito si
ritiene opportuno ricordare alcuni degli
episodi avvenuti nel periodo sopracitato: lo
scontro frontale tra due treni merci sulla
linea Parma-La Spezia nei pressi della
stazione di Solignano in cui perirono cin-
que macchinisti ed un sesto rimase gra-
vemente ferito, il deragliamento di un
treno merci nell’ambito della stazione di
Torino di Sangro, sulla Direttrice Adria-
tica, che provocò solo danni materiali, il
tamponamento di un treno merci fermo in
linea da parte di un altro treno sulla linea
del Brennero, nell’occasione perirono due
macchinisti e fortunatamente non fu coin-
volto un treno viaggiatori che proveniva in
senso contrario e lo svio in piena linea di
un convoglio interregionale proveniente da
Torino e diretto a Bologna senza conse-
guenze sulle persone;

l’interrogante si è limitato a riportare
solo alcuni dei più gravi incidenti che
hanno avuto risonanza attraverso i mass
media e sono costati, in primis, in termini
di vite umane, in danni di elevato valore

ed in perdita di immagine per le Ferrovie
dello Stato SpA. A fronte delle rassicura-
zioni lanciate dal management delle Fer-
rovie dello Stato SpA, che in più occasioni
ribattono dichiarando che i livelli di sicu-
rezza del trasporto ferroviario in Italia
sono equiparabili se non migliori di quelli
delle altre reti ferroviarie europee, è ne-
cessario attivare tutte le iniziative finaliz-
zate a migliorare la situazione, riportan-
dola ai livelli di qualche anno fa anche a
fronte di una situazione di traffico che
registra incrementi risibili –:

se, negli eventi che hanno interessato
il trasporto merci, fattori quali l’orario di
lavoro (sia per tipologia che per quantità),
le condizioni dei mezzi, la carenza di
tecnologie installate (a bordo e sulle linee)
possano essere cause degli incidenti;

se l’attuale organizzazione del gruppo
Ferrovie dello Stato SpA e di Trenitalia,
anche a fronte dei processi di riduzione
del personale avvenuti solo su basi quan-
titative, possano aver indotto a difficoltà
nella gestione ed utilizzo delle risorse e
nello svolgimento delle attività di mante-
nimento in efficienza finalizzate alla sicu-
rezza. (4-02328)

GROTTO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

alla signora Renata Franchini, consi-
gliere dello SDI per la prima circoscri-
zione di Verona, dipendente di Trenitalia
Spa presso la Divisione Cargo zona terri-
toriale nord-est Verona, è stato negato di
poter usufruire, in modo frazionato, del-
l’aspettativa non retribuita prevista dal-
l’articolo 81 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267;

Trenitalia non ha motivato le ragioni
di una decisione che non tiene conto della
ribadita giurisprudenza in materia, né
delle indicazioni impartite dalla Direzione
relazioni industriali delle stesse Ferrovie
dello Stato che, con circolare del 10 no-
vembre 1999, riguardo l’aspettativa non
retribuita evidenziava che: « trattandosi di
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obbligo derivante dalla legge, la richiesta
di aspettativa non è suscettibile di valu-
tazioni discrezionali »;

tale principio e la conseguente appli-
cazione concreta, è stato più volte ribadito
in giurisprudenza, dalla Corte di Cassa-
zione e dalla Corte dei conti che hanno
emanato sentenze che chiariscono che la
previsione della norma dell’aspettativa
« per tutto il periodo del mandato » non
può assumere il significato di unità tem-
porale minima e che, di conseguenza, è
ammessa la possibilità di frazionare
l’aspettativa medesima in periodi inferiori
alla durata del mandato stesso;

sia il comune di Verona che le orga-
nizzazioni sindacali hanno prodotto, a so-
stegno della richiesta della consigliera di
circoscrizione, dichiarazioni e sollecita-
zioni scritte all’ufficio produzione divisione
Cargo di Verona, che ha, nonostante ciò,
confermato il diniego, costringendo la di-
pendente interessata a produrre un’azione
legale contro Trenitalia Spa per esercitare
un diritto tutelato dalla legge –:

se non ritenga di adottare iniziative
normative volte a precisare con un’inter-
pretazione autentica che la richiesta di
aspettativa di cui all’articolo 81 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 non è
suscettibile di valutazione discrezionale da
parte del datore di lavoro. (4-02330)

COSSIGA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

sono state recentemente soppresse le
ultime rivendite di biglietti ferroviari sulla
tratta Varese-Porto Ceresio, nelle stazioni
di Induno Olona, Arcisate, Bisuschio,
Viggiù e Porto Ceresio, comuni della co-
munità montana Valceresio in provincia di
Varese;

tale stato di cose rappresenta un
grave danno per il territorio, poiché di-
sincentiva fortemente l’uso del trasporto
pubblico su rotaia in un contesto già
penalizzato da una inadeguata viabilità –:

quali siano state le motivazioni della
citata soppressione e quali siano i piani
per la salvaguardia e la valorizzazione
della tratta ferroviaria in oggetto, anche in
relazione agli annunciati sviluppi della
tratta Arcisate-Stabio. (4-02338)

RIVOLTA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la comunità di italiani in California
comunica forti preoccupazioni per la can-
cellazione dei voli Alitalia da Los Angeles
verso l’Italia dovuta alle difficoltà nelle
quali versa la compagnia di bandiera, cosı̀
come apparso anche sui nostri quotidiani
negli scorsi giorni;

in seguito ad una decisione di tale
portata si rischia di isolare una comunità
italiana all’estero comprendente migliaia
di nostri connazionali –:

cosa il Governo intenda fare per
evitare questo grande disagio ai nostri
concittadini che vivono in California e
come intenda incoraggiare l’Alitalia a
mantenere i collegamenti con quest’area
cosı̀ importante. (4-02343)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

a Padova nella notte tra il 23 e il 24
febbraio 2002 ignoti hanno tentato di
scassinare la serranda della sede dell’AR-
CIGAY « Talaltro » in via Santa Sofia 5 con
l’uso di fiamma ossidrica rendendo im-
possibile l’accesso alla sede stessa;

in detto attentato sono state fatte
scritte con vernice spray volgari, ingiuriose
e razziste verso le persone omosessuali;
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obbligo derivante dalla legge, la richiesta
di aspettativa non è suscettibile di valu-
tazioni discrezionali »;

tale principio e la conseguente appli-
cazione concreta, è stato più volte ribadito
in giurisprudenza, dalla Corte di Cassa-
zione e dalla Corte dei conti che hanno
emanato sentenze che chiariscono che la
previsione della norma dell’aspettativa
« per tutto il periodo del mandato » non
può assumere il significato di unità tem-
porale minima e che, di conseguenza, è
ammessa la possibilità di frazionare
l’aspettativa medesima in periodi inferiori
alla durata del mandato stesso;

sia il comune di Verona che le orga-
nizzazioni sindacali hanno prodotto, a so-
stegno della richiesta della consigliera di
circoscrizione, dichiarazioni e sollecita-
zioni scritte all’ufficio produzione divisione
Cargo di Verona, che ha, nonostante ciò,
confermato il diniego, costringendo la di-
pendente interessata a produrre un’azione
legale contro Trenitalia Spa per esercitare
un diritto tutelato dalla legge –:

se non ritenga di adottare iniziative
normative volte a precisare con un’inter-
pretazione autentica che la richiesta di
aspettativa di cui all’articolo 81 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 non è
suscettibile di valutazione discrezionale da
parte del datore di lavoro. (4-02330)

COSSIGA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

sono state recentemente soppresse le
ultime rivendite di biglietti ferroviari sulla
tratta Varese-Porto Ceresio, nelle stazioni
di Induno Olona, Arcisate, Bisuschio,
Viggiù e Porto Ceresio, comuni della co-
munità montana Valceresio in provincia di
Varese;

tale stato di cose rappresenta un
grave danno per il territorio, poiché di-
sincentiva fortemente l’uso del trasporto
pubblico su rotaia in un contesto già
penalizzato da una inadeguata viabilità –:

quali siano state le motivazioni della
citata soppressione e quali siano i piani
per la salvaguardia e la valorizzazione
della tratta ferroviaria in oggetto, anche in
relazione agli annunciati sviluppi della
tratta Arcisate-Stabio. (4-02338)

RIVOLTA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la comunità di italiani in California
comunica forti preoccupazioni per la can-
cellazione dei voli Alitalia da Los Angeles
verso l’Italia dovuta alle difficoltà nelle
quali versa la compagnia di bandiera, cosı̀
come apparso anche sui nostri quotidiani
negli scorsi giorni;

in seguito ad una decisione di tale
portata si rischia di isolare una comunità
italiana all’estero comprendente migliaia
di nostri connazionali –:

cosa il Governo intenda fare per
evitare questo grande disagio ai nostri
concittadini che vivono in California e
come intenda incoraggiare l’Alitalia a
mantenere i collegamenti con quest’area
cosı̀ importante. (4-02343)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

a Padova nella notte tra il 23 e il 24
febbraio 2002 ignoti hanno tentato di
scassinare la serranda della sede dell’AR-
CIGAY « Talaltro » in via Santa Sofia 5 con
l’uso di fiamma ossidrica rendendo im-
possibile l’accesso alla sede stessa;

in detto attentato sono state fatte
scritte con vernice spray volgari, ingiuriose
e razziste verso le persone omosessuali;
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sempre a Padova nella notte tra il 25
e il 26 febbraio 2002 scritte analoghe sono
state fatte sulla porta della sede del circolo
lesbico « Drasticamente »;

a Padova si terrà l’8 giugno prossimo
la manifestazione del Padova Pride 2002,
manifestazione di rilievo nazionale, verso
la quale gruppi di estrema destra hanno
preannunciato una opposizione anche fi-
sica alla manifestazione stessa;

a Padova alcuni esponenti di AN
hanno raccolto firme su di una proposta
di legge volta a « regolamentare le mani-
festazioni degli omosessuali » in grave vio-
lazione dei diritti costituzionali alla ma-
nifestazione libera del pensiero e delle
idee;

in questo clima sarebbe opportuno
che l’Amministrazione cittadina si pronun-
ciasse con una netta condanna di questi
attentati e si impegnasse nel contempo a
garantire gli spazi di agibilità democratica
per la manifestazione stessa anche attra-
verso la concessione del patrocinio –:

quali iniziative intenda adottare per
garantire la sicurezza delle sedi e degli
organizzatori della manifestazione dell’8
giugno e l’effettiva agibilità politica nella
città di Padova;

se non ritenga opportuno incontrare
il coordinamento organizzatore del Padova
pride.

(2-00259) « Ruzzante, Grillini, Abbondan-
zieri, Adduce, Benvenuto, Bo-
lognesi, Bonito, Bova, Bur-
lando, Carboni, Carli, Caz-
zaro, Titti De Simone, Diana,
Duca, Finocchiaro, Fuma-
galli, Galeazzi, Gambini, Ga-
speroni, Grignaffini, Kessler,
Luongo, Magnolfi, Mancini,
Maran, Paola Mariani, Ma-
riotti, Marone, Martella,
Maurandi, Melandri, Montec-
chi, Motta, Nannicini,
Nieddu, Nigra, Oliverio, Pa-
nattoni, Pennacchi, Petrella,
Pinotti, Pisa, Pollastrini,
Preda, Raffaldini, Rugghia,

Sabattini, Sandi, Sandri,
Sasso, Sereni, Siniscalchi,
Trupia, Michele Ventura, Vi-
gni, Zani, Zanotti, Zunino ».

Interrogazioni a risposta scritta:

PEZZELLA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi, come apparso sui
quotidiani in cronaca locale, uno spaven-
toso incendio, di chiara origine dolosa, ha
distrutto un mobilificio, « Giuseppe Garo-
falo e figli », causando ingenti danni;

le fiamme, secondo quanto accertato
dai Vigili del Fuoco, sono state appiccate
in diversi punti del deposito attiguo al
mobilificio, dove erano custodite grosse
quantità di legni pregiati;

i Vigili del Fuoco, coadiuvati dagli
uomini del Commissariato di Frattamag-
giore, hanno dovuto lavorare parecchie ore
prima di riuscire a domare l’incendio, e a
valutare l’entità dei danni;

le prime indagini, inducono gli inqui-
renti a prendere in considerazione l’ipotesi
del racket, sebbene i titolari abbiano
escluso di essere nel mirino di estorsori,
non avendo mai ricevuto minacce in tal
senso;

il predetto incendio è di chiara ori-
gine dolosa;

nei mesi scorsi, altri due incendi,
similari a questo, per entità di danni e per
la dinamica dei fatti, si sono verificati
nella stessa zona –:

quali provvedimenti il Ministro inter-
rogato intenda adottare in materia di
salvaguardia dell’ordine pubblico affinché
episodi come quello descritto non abbiano
a ripetersi. (4-02332)

INNOCENTI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il territorio del Comune di Quarrata
è stato oggetto, nelle scorse settimane, di
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alcuni reati di rapine di particolare gravità
e di un generale aumento dei fenomeni di
microcriminalità, in particolare i furti
nelle abitazioni;

gli ultimi episodi di rapina eviden-
ziano il rischio di preoccupanti infiltra-
zioni della criminalità organizzata;

la struttura sociale, demografica ed
economica di questo comune ha subito
profonde trasformazioni nel corso degli
ultimi anni, con un notevole incremento
della popolazione (da 14 mila a 23 mila
abitanti), di aziende e di occupazione;

attualmente in questo Comune è re-
sidente un presidio dell’arma dei carabi-
nieri che conta n. 15 militari in attività
con una pattuglia in servizio 24 ore su 24;

la crescita dei fenomeni dell’immi-
grazione legata alle opportunità di lavoro
rende necessario il potenziamento e il
decentramento sul territorio dei servizi di
anagrafe;

gli ultimi episodi di rapina e i fre-
quenti furti nelle abitazioni hanno gene-
rato un clima di preoccupazione e di
incertezza nella popolazione, diffondendo
un senso di impunità e di paura;

da alcuni anni sono in corso inizia-
tive di petizioni organizzate da cittadini
che richiedono il potenziamento della pre-
senza delle forze dell’ordine e l’istituzione
di un commissariato di Polizia che possa
servire tutta l’area della pianura pistoiese
comprendente i comuni di Quarrata, Mon-
tale e Agliana, molto affini per problema-
tiche e struttura economica e sociale –:

quali iniziative intenda adottare per
verificare la possibilità dell’istituzione di
un commissariato di pubblica sicurezza a
Quarrata per garantire un miglior con-
trollo del territorio e servizi più efficienti
alla popolazione e agli stranieri che lavo-
rano regolarmente sul territorio per raf-
forzare il grado di controllo delle infiltra-
zioni di organizzazioni criminali nella pro-
vincia di Pistoia e nella comunità dei
cittadini di origine straniera residente in
provincia e per assicurare ai cittadini di

Quarrata gli appropriati livelli di sicurezza
personale. (4-02344)

RUSSO SPENA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

nella notte fra il 15 e 16 febbraio
2002, otto ragazzi di Rio Marina - Isola
d’Elba (Livorno) hanno subito perquisi-
zioni domiciliari, da parte degli uomini
dell’Arma dei carabinieri dell’Isola d’Elba,
i quali erano alla ricerca di armi (armi che
non sono state trovate);

gli otto ragazzi sono indagati per
danneggiamenti relativi a scritte contro il
Sindaco Bosi, i carabinieri, il Papa e gli
Stati Uniti, apparsi tra luglio 2001 e feb-
braio 2002 sul molo del paese e sui muri
di Cecina (Livorno);

la procura di Livorno ha affidato,
d’ufficio, la difesa dei giovani a quattro
legali elbani;

uno dei quattro legali, l’avvocato An-
nalisa Sangalli, dopo aver preso visione dei
verbali, ha dichiarato: « Ho preso visione
dei verbali di sequestro e in generale sono
state sequestrate cose non attinenti al
reato per il quale si procede », facendo
riferimento alle bandiere con il volto del
Che Guevara, poster, volantini e fanzine
sequestrate dai carabinieri, insieme a due
mazze da baseball e a coltelli durante
l’operazione. « Noi avvocati ci riuniremo
per decidere una linea difensiva comune
ed, eventualmente, chiedere il riesame del
sequestro al Tribunale della libertà nel
caso il pm dovesse convalidare il sequestro
dei materiali »;

la sproporzione fra l’accanimento in-
quisitorio e l’evidenza dei fatti, assoluta-
mente irrilevanti, rimanda al clima di
repressione conosciuto durante le giornate
di Genova nel luglio 2001;

a parere dell’interrogante, appare
evidente il tentativo di criminalizzare il
movimento e il protagonismo sociale dei
giovani e dei lavoratori, messo in atto da
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esponenti del Governo Berlusconi anche in
occasione del recente, criminale attentato
presso il Ministero dell’interno –:

se non ritenga che l’azione dei cara-
binieri possa costituire un arbitrio o un’in-
timidazione contro il dissenso politico.

(4-02349)

VALPIANA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

come risulta da un comunicato
stampa del circolo del Partito della Rifon-
dazione comunista « Antonio Gramsci », di
Verona Sud, Largo Cervignano n. 20, do-
menica 3 febbraio 2002, verso le 8,30 del
mattino, un gippone a pieno carico, e un
automezzo dei vigili del fuoco si sono
arrestati davanti la sede del circolo stesso,
e le forze dell’ordine che ne sono uscite
hanno tolto uno striscione che da due
settimane stava appeso sulla facciata del
circolo denunciando, come si confà ad
un’espressione politica dell’opposizione, lo
stretto connubio tra Confindustria e Go-
verno;

il circolo del Partito della Rifonda-
zione comunista di Borgo Roma si trova in
una sede « storica » ben conosciuta dalle
forze dell’ordine, in quanto appartiene a
RC fin dalla sua costituzione e ancora da
prima è sempre stata sede di organizza-
zioni della sinistra (sicuramente da oramai
oltre 20 anni), cosı̀ come sono assoluta-
mente ben conosciuti i responsabili e i
frequentanti di tale circolo (aperto al pub-
blico il giovedı̀ dalle 18 e la domenica dalle
11 più altri momenti a seconda delle
esigenze) cui le forze dell’ordine avrebbero
potuto rivolgersi prima di effettuare il
sequestro;

questo metodo di informazione e
propaganda politica è utilizzato dal circolo
Gramsci ormai da quattro mesi, con l’af-
fissione sull’ingresso della sede, cosı̀ come
dall’avvento della democrazia nel nostro
paese tutte le sedi dei partiti politici hanno
sempre legittimamente fatto con i « gior-

nali murali », di uno striscione, sostituito
ogni 15 giorni con scritte di attualità
politica;

la sostituzione della scritta, come
ogni quindici giorni, sarebbe stata fatta
proprio il lunedı̀ successivo, come in effetti
è avvenuto con un nuovo striscione già
dalle 17,30, con la riproposizione di uno
slogan analogo;

la DIGOS, davanti alle proteste im-
mediate da parte dei responsabili del cir-
colo e della federazione provinciale del
partito della Rifondazione Comunista, ha
sostenuto di « non sapere che lo striscione
fosse vostro: non era firmato. Gli agenti in
servizio hanno pensato che fosse stato
qualcun altro ad appenderlo » –:

con quale diritto le forze dell’ordine
si siano appropriate con, una scusa puerile
di un legittimo strumento di propaganda
politica legittimamente esercitata da un
partito politico;

se del sequestro sia stato redatto un
verbale;

quali siano state le motivazioni ad-
dotte;

se vi siano nuove norme o ordini che
giustifichino il sequestro dopo 4 mesi dal
momento in cui il ben visibile striscione
campeggiava sulla sede del circolo;

se l’iniziativa sia stata spontanea da
parte delle forze di polizia o se vi sia stata
una qualche denuncia o richiesta in tal
senso e, nel caso affermativo, da parte di
chi;

se non riterrebbe più opportuno che
le forze dell’ordine utilizzassero il tempo e
il denaro pubblico per rimuovere, piutto-
sto che scritte più che legittime da parte
di un partito politico rappresentato in
Parlamento e costituzionalmente garantito,
i numerosissimi striscioni, manifesti e
scritte che infestano la città di Verona da
parte di formazione, organizzazioni, bande
ed orde dell’estrema destra incostituzio-
nale, inneggianti al fascismo, al razzismo,
allo sterminio e sicuramente fuori legge ai
sensi della legge Mancino. (4-02350)

Atti Parlamentari — 3053 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
MARZO 2002



ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PINOTTI, MAZZARELLO, LABATE,
GRIGNAFFINI, SASSO, ACQUARONE,
BOTTINO e CAPITELLI. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

negli istituti scolastici di Genova si
sta verificando una situazione di estrema
gravità per quanto riguarda la copertura
delle ore di sostegno;

negli anni settanta, al momento dello
scioglimento delle classi speciali, la città di
Genova era stata protagonista di impor-
tanti innovazioni sul tema dell’integra-
zione dell’handicap che avevano fatto
scuola in Italia e in Europa;

oggi, all’opposto, siamo di fronte al
concreto rischio di una grave involuzione:
da un lato la ASL divide i bambini con
handicap in fasce – fascia A e fascia B –
sancendo sulla base di una classificazione
alquanto discutibile perché discrezionale e
non attinente alla normativa vigente chi ha
diritto al sostegno e chi no, dall’altro le
risorse insufficienti destinate dalla legge
finanziaria al sostegno impongono ai sin-
goli istituti scelte dolorose e vissute come
inique sia da chi le compie, che da chi le
subisce;

le conseguenze delle scelte sulla
scuola attuate dal Governo e dalla mag-
gioranza con la legge finanziaria che im-
pone pesanti tagli sugli organici, di fatto
penalizzano le scuole statali, quasi le sole
a sostenere l’impegno dell’integrazione, ma
soprattutto pesano su quei giovani citta-
dini che più di altri avrebbero bisogno che
l’articolo 3 della Costituzione non venisse
disatteso –:

come si intenda affrontare per l’anno
in corso l’emergenza verificatasi nelle
scuole di Genova rispetto alla copertura
delle ore di sostegno;

quali correttivi si intendano appor-
tare per il prossimo anno scolastico per
evitare che si ripresentino tali gravi situa-
zioni. (5-00698)

Interrogazioni a risposta scritta:

BULGARELLI e CENTO. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

il 3 luglio 2001 il Provveditorato agli
Studi di Roma ha pubblicato i trasferi-
menti e i passaggi dei docenti relativa-
mente a tutte le classi di concorso della
scuola secondaria superiore e il 18 dicem-
bre 2001 lo stesso Provveditorato ha an-
nullato e rettificato detti trasferimenti con
decreto prot. n. 70473 emanato in seguito
a ricorsi proposti da alcuni docenti esclusi
dai movimenti di luglio perché privi dei
requisiti richiesti dall’ordinanza ministe-
riale 23/01 sulla mobilità;

il Provveditorato di Roma e il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, che in una prima fase (note 30
maggio 2001 e 12 giugno 2001 rispettiva-
mente) avevano deciso l’esclusione di detti
docenti, in ottemperanza dell’ordinanza
ministeriale citata e del Contratto collet-
tivo decentrato nazionale sulla mobilità,
nel mese di dicembre 2001 modificavano
totalmente la propria posizione, peraltro
senza motivarlo, allargando l’ordinanza
del giudice del lavoro a tutti i docenti che
si trovavano nelle stesse condizioni dei
ricorrenti;

più di 300 docenti, con molti anni di
servizio, si vedono annullare o rettificare il
trasferimento o il passaggio legittimamente
ottenuto, con prevedibili ricadute negative
sulla continuità didattica di migliaia di
studenti e gravi danni sulla propria vita
economica e professionale, le province
interessate sono ben 15;

si evidenziano casi di persone che
avevano ottenuto il trasferimento o il pas-
saggio da altre città (Milano, Bari, Salerno,
Cremona e molte altre) ed hanno già
provveduto al relativo trasloco di abita-
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zione e spostamento della propria fami-
glia, e che oggi, in seguito al nuovo de-
creto, si vedono costrette a ritornare nella
sede di provenienza, innescando cosı̀ una
reazione a catena con ulteriori sposta-
menti dei docenti insediatisi sulle cattedre
lasciate libere dai trasferiti;

tale situazione coinvolge inoltre cen-
tinaia di vincitori del concorso a cattedre
e di docenti inseriti nelle graduatorie per-
manenti, i quali ad agosto avevano scelto
cattedre libere che oggi rischiano di per-
dere, in quanto su quelle stesse cattedre
sono stati disposti nuovi passaggi o tra-
sferimenti, pertanto l’effetto domino de-
terminerà avvicendamenti a catena, con
gravi ripercussioni sul regolare funziona-
mento della didattica e del servizio scola-
stico nel suo complesso;

si tratta di un provvedimento che non
ha precedenti nella storia della scuola
italiana; preso in pieno anno scolastico,
nel quale eventuali errori e/o ritardi del-
l’amministrazione vengono fatti ricadere
sui docenti, sugli studenti e sulle loro
famiglie;

al fine di tutelare i diritti e gli
interessi delle persone danneggiate si è
costituito un comitato « comitato docenti
anullati/rettificati » che ha già ricevuto
l’adesione di molti docenti coinvolti;

il Provveditorato di Roma non ha
dato alcuna comunicazione agli interessati,
limitandosi ad affiggere all’albo del Prov-
veditorato il testo del decreto con i relativi
elenchi dei nominativi e ad inviare alle
scuole una circolare che, secondo i docenti
del comitato, è assolutamente criptica,
provocando ulteriore confusione, anche
per l’accavallamento con le successive do-
mande di mobilità, che quest’anno sono
scadute con grande anticipo rispetto allo
scorso anno;

numerosi ricorsi sono stati già inviati
alle competenti autorità giudiziarie, anche
per ottenere un risarcimento dei danni
materiali che si dovessero determinare a
causa dell’applicazione del decreto prov-
veditoriale di dicembre –:

quali siano le intenzioni del Ministro
interrogato per porre rimedio ai notevoli
disagi arrecati agli insegnanti e alle loro
famiglie, nonché ai notevoli problemi or-
ganizzativi che l’applicazione del provve-
dimento in discussione comporterebbe;

se sia possibile ristabilire tempestiva-
mente la situazione preesistente alla pub-
blicazione del decreto del 18 dicembre
2001, concedendo ai docenti esclusi a
giugno la precedenza assoluta sui movi-
menti relativi all’anno scolastico 2002-
2003;

se, in caso contrario, in una prospet-
tiva di contenimento dei danni, sia possi-
bile predisporre un provvedimento che
preveda quanto richiesto dal comitato de-
gli insegnanti, ovvero l’utilizzo delle cat-
tedre attualmente esistenti e vacanti, l’as-
segnazione dei docenti colpiti da annulla-
mento o rettifica alla cattedra più vicina
nell’ambito del comune rispetto a quella
già attribuita con i movimenti del 3 luglio
2001 inerenti l’anno scolastico 2001-2002,
infine, il mantenimento del passaggio di
cattedra o di ruolo ottenuto, con assegna-
zione di una cattedra provvisoria, che
consenta a breve una sistemazione defini-
tiva nella classe di concorso richiesta.

(4-02329)

CATANOSO e FATUZZO. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

le scuole di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (SSIS) sono scuole
universitarie a numero chiuso, articolate
in indirizzi, a cui si accede mediante un
esame preliminare e si consegue l’abilita-
zione dopo due anni di corso a pagamento
per una durata complessiva di 1000 ore;

istituite con la legge 19 novembre
1990, n. 341 presso ciascuna regione, la
prima attivazione delle SSIS è stata resa
possibile solo a partire dall’anno accade-
mico 1999-2000, in base al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 27 luglio
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1999 (Modalità di accesso alla scuola di
specializzazione per l’insegnamento nella
scuola secondaria);

essendo a numero chiuso, il numero
massimo di allievi ammissibili viene sta-
bilito annualmente da un comitato regio-
nale di coordinamento, su proposta del
consiglio della SSIS, che peraltro deve
uniformarsi ad una (sia pure approssima-
tiva) previsione del ministero circa il fu-
turo fabbisogno regionale di insegnanti per
i singoli indirizzi;

il ministero dell’istruzione, università
e ricerca – con decreto direttoriale 12
febbraio 2002 – ha dettato disposizioni
per l’integrazione e l’aggiornamento delle
graduatorie permanenti del personale do-
cente ed educativo e, contemporanea-
mente, con decreto ministeriale 12 feb-
braio 2002, n. 11, ha approvato la relativa
tabella di valutazione dei titoli;

da una attenta lettura dei decreti
risulta che le abilitazioni conseguite tra-
mite concorso e corso abilitante – indetti
con ordinanze ministeriali – in quanto a
punteggio valgono di meno rispetto a
quelle conseguite mediante corsi universi-
tari;

per coloro che hanno conseguito
l’abilitazione presso le SSIS, secondo la
tabella di valutazione, vengono infatti at-
tribuiti – oltre al punteggio di abilitazione
(fino a un massimo di 36 punti) – ulteriori
30 punti, senza tener conto del punteggio
per ogni anno di insegnamento nella
scuola privata (6 punti) o nella scuola
pubblica o paritaria (12 punti), oltre ai
titoli culturali;

un abilitato per concorso o per corso
abilitante, pertanto, potrà raggiungere il
punteggio di un abilitato SSIS (il quale pur
non avendo mai insegnato si troverà con
un punteggio di 66 punti) solo dopo aver
insegnato almeno 3 anni nella scuola pub-
blica;

nella legge di istituzione delle SSIS
non esiste alcuna norma che preveda un
punteggio aggiuntivo e in essa casomai si
parla solo di abilitazione nelle varie classi

di insegnamento secondario: in tal senso,
l’articolo 4, comma 2, della legge 341/90
cosı̀ recita: « L’esame finale per il conse-
guimento del diploma ha valore di esame
di Stato ed abilita all’insegnamento per le
aree disciplinari cui si riferiscono i relativi
diplomi di laurea »;

solo nel decreto ministeriale del 24
novembre 1998, n. 460 si definisce l’esi-
stenza del punteggio aggiuntivo che, nel
successivo decreto ministeriale del 4 giu-
gno 2001, n. 268, è stabilito in 30 punti
(articolo 8, comma 1);

questa norma è stata ripresa nel
parere 4 gennaio 2002 del Consiglio na-
zionale della pubblica istruzione nel quale
si suggeriva al Ministero l’attribuzione dei
punti indicati nell’articolo 8, senza tuttavia
far seguito all’attribuzione, negli anni del
corso SSIS, del punteggio riferito al ser-
vizio di insegnamento;

lo stesso Ministero, in passato, non
aveva considerato che nel frattempo si
erano abilitati la maggior parte dei precari
mediante concorso e due corsi abilitanti,
istituiti con ordinanze ministeriali, e inse-
riti nella graduatoria permanente provin-
ciale suddivisa in fasce (I, II e III);

nessuno dei governi precedenti, tra
l’altro, aveva riferito agli insegnanti pre-
cari che la frequentazione di un corso
universitario sarebbe stata più utile in
quanto veniva attribuito un punteggio ul-
teriore che avrebbe permesso ad essi di
entrare immediatamente nell’assegnazione
di supplenze annuali (nel caso di qualche
anno di punteggio di servizio) se non
addirittura di avere la stessa cattedra di
insegnamento (nel caso di immissioni in
ruolo);

al contrario, gli insegnanti già abili-
tati nelle varie classi di concorso non
potrebbero oggi concorrere per entrare in
un corso SSIS dal momento che sono già
abilitati nelle proprie classi di insegna-
mento definite in relazione al tipo di
laurea, né possono partecipare ai corsi di
sostegno riservati solo agli abilitati SSIS;
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tale situazione crea una notevole di-
sparità di trattamento nei confronti di una
moltitudine persone qualificate e idonee
all’insegnamento, che sino ad oggi hanno
retto le sorti della scuola pubblica e a cui
sono state assegnate cattedre e supplenze
secondo un criterio meritocratico e di
anzianità di servizio –:

se non ritenga opportuno intervenire
allo scopo di porre fine a tale situazione
discriminatoria nei confronti degli inse-
gnanti già abilitati e lesiva del principio
costituzionale di eguaglianza, adottando,
qualora lo ritenga necessario, le seguenti
misure: l’azzeramento dei 30 punti aggiun-
tivi per gli abilitati SSIS, la rimodulazione
dei corsi SSIS affinché siano abilitanti
all’insegnamento per i neolaureati o per
chi voglia parteciparvi sprovvisto di abili-
tazione; l’apertura dei corsi abilitanti al
sostegno anche agli abilitati del concorso
ordinario e dei corsi abilitanti; l’applica-
zione di quanto previsto dal decreto mi-
nisteriale 27 marzo 2000, n. 123, all’arti-
colo 4 (integrazioni successive); la modi-
fica del decreto direttoriale e del decreto
ministeriale n. 11, entrambi datati 12 feb-
braio 2002, alla luce di quanto esposto.

(4-02341)

GRILLINI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’ultimo numero del giornalino sco-
lastico dell’istituto tecnico per geometri di
Novara contiene un articolo redatto da
due studentesse sull’omosessualità;

nello scritto sono riportate afferma-
zioni gravemente lesive dei cittadini omo-
sessuali e tutto l’articolo è teso ad avva-
lorare la tesi che l’omosessualità è da
condannare in quanto tale;

l’articolo ha turbato fortemente la
sensibilità degli studenti omosessuali della
scuola stessa come testimonia una lettera
al giornale La Stampa;

il giornalino rientra nell’attività di-
dattica dell’Istituto ed è, a quanto risulta

all’interrogante, sotto diretta responsabi-
lità di un docente e, quindi viene valutato
prima della sua uscita;

è stata indetta una assemblea sull’ac-
caduto senza invitare i rappresentanti
delle associazioni omosessuali, senza,
quindi, garantire pari opportunità di
espressione;

sempre più spesso avvengono episodi
simili in un quadro di bullismo, discrimi-
nazioni e violenze verso giovani omoses-
suali e lesbiche nel mondo della scuola –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di questo gravissimo episodio e
quali iniziative intenda assumere per ga-
rantire che la scuola non diventi una
palestra di razzismo omofobico;

se non ritenga di intervenire per
garantire nell’ambito scolastico, e in par-
ticolare nella scuola in oggetto, pari op-
portunità di espressione anche attraverso
la possibilità per le organizzazioni omo-
sessuali di far conoscere il loro pensiero
partecipando ad una discussione con gli
studenti e gli insegnanti. (4-02347)

CIMA. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

nell’autunno del 2000 centinaia di
giovani di tutta Italia, dopo aver appreso
che non si sarebbero potuti iscrivere ai
corsi universitari a numero chiuso (medi-
cina e chirurgia, odontoiatria e protesi
dentaria, architettura, diplomi universitari
in ambito alle facoltà mediche, eccetera),
hanno presentato ricorso ai Tribunali Am-
ministrativi Regionali;

in breve tempo, alcuni T.A.R., hanno
emesso una serie di ordinanze di sospen-
sione dell’efficacia degli atti preclusivi al-
l’iscrizione ai corsi prescelti e, conseguen-
temente, gli studenti ricorrenti hanno ot-
tenuto l’iscrizione desiderata;

di fronte alle pronunce dei T.A.R., le
università interessate ed il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
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hanno proposto appello al Consiglio di
Stato e questo ha cominciato ad annullare
le ordinanze sospensive dei giudici di
primo grado;

a seguito delle decisioni del Consiglio
di Stato, le università si trovano costrette
ad annullare le iscrizioni e le carriere
università degli studenti ricorrenti, nono-
stante la quasi totalità di essi abbia fre-
quentato le lezioni e sostenuto con suc-
cesso esami di profitto;

per l’anno accademico 2001-2002, i
vari T.A.R non hanno concesso ordinanze
sospensive per i ricorsi presentati;

questi studenti ricorrenti perderanno
un intero anno di studi, con un danno
anche economico per le loro famiglie che
hanno dovuto affrontare le considerevoli
spese all’iscrizione all’università (acquisto
dei libri, pagamento delle tasse universi-
tarie, affitto dell’alloggio per i fuori sede);

gli studenti meno abbienti non
avranno la possibilità di continuare i loro
studi poiché, in base alla normativa in
vigore, per almeno due anni non potranno
più beneficiare delle provvidenze pubbli-
che (borse di studio, posti letto nei collegi
universitari, pasti a prezzi ridotti). Inoltre
dovranno restituire le quote ottenute nel-
l’anno accademico in corso;

agli studenti maschi non sarà possi-
bile continuare gli studi poiché a seguito
dell’annullamento delle carriere universi-
tarie, dovranno partire per il servizio di
leva –:

se non si ritenga di adottare iniziative
normative affinché sia prevista una sana-
toria che consenta agli studenti ricorrenti
di poter concludere gli studi intrapresi.

(4-02352)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’economia e

delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in ogni provincia d’Italia esistono a
norma del Contratto Nazionale Collettivo
dell’edilizia Enti paritetici quali le Casse
edili, le Scuole edili, i comitati territoriali
paritetici, costituiti da Cgil, Cisl, Uil e
Ance/Confindustria;

tali enti gestiscono ingenti risorse
economiche attraverso automatiche tratte-
nute sulla busta paga di tutti i lavoratori
edili;

tali risorse dovrebbero essere unica-
mente destinate alla assistenza dei lavo-
ratori ed alla formazione professionale in
tema di sicurezza del lavoro –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per garantire la massima trasparenza
di utilizzo di queste risorse a favore dei
lavoratori e delle imprese e attivare veri-
fiche sull’attività di questi enti;

se non ritengano opportuno intra-
prendere iniziative normative finalizzate a
garantire una migliore gestione della atti-
vità di questi enti. (4-02336)

ZACCHERA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

durante la riunione della V Commis-
sione del CGIE sono emerse gravi perples-
sità sul modo con cui l’Ufficio centrale
OFPL Divisione quinta del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ha predi-
sposto lo stanziamento di 15 miliardi per
un intervento straordinario per cittadini
italiani residenti in Germania, Francia e
Gran Bretagna;

né il CGIE né la V Commissione sono
stati interpellati e coinvolti nella fase pre-
paratoria del progetto straordinario, come
la legge istitutiva del CGIE prescrive;

i singoli progetti non sono stati nean-
che sottoposti al giudizio dei singoli Co-
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hanno proposto appello al Consiglio di
Stato e questo ha cominciato ad annullare
le ordinanze sospensive dei giudici di
primo grado;

a seguito delle decisioni del Consiglio
di Stato, le università si trovano costrette
ad annullare le iscrizioni e le carriere
università degli studenti ricorrenti, nono-
stante la quasi totalità di essi abbia fre-
quentato le lezioni e sostenuto con suc-
cesso esami di profitto;

per l’anno accademico 2001-2002, i
vari T.A.R non hanno concesso ordinanze
sospensive per i ricorsi presentati;

questi studenti ricorrenti perderanno
un intero anno di studi, con un danno
anche economico per le loro famiglie che
hanno dovuto affrontare le considerevoli
spese all’iscrizione all’università (acquisto
dei libri, pagamento delle tasse universi-
tarie, affitto dell’alloggio per i fuori sede);

gli studenti meno abbienti non
avranno la possibilità di continuare i loro
studi poiché, in base alla normativa in
vigore, per almeno due anni non potranno
più beneficiare delle provvidenze pubbli-
che (borse di studio, posti letto nei collegi
universitari, pasti a prezzi ridotti). Inoltre
dovranno restituire le quote ottenute nel-
l’anno accademico in corso;

agli studenti maschi non sarà possi-
bile continuare gli studi poiché a seguito
dell’annullamento delle carriere universi-
tarie, dovranno partire per il servizio di
leva –:

se non si ritenga di adottare iniziative
normative affinché sia prevista una sana-
toria che consenta agli studenti ricorrenti
di poter concludere gli studi intrapresi.

(4-02352)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’economia e

delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in ogni provincia d’Italia esistono a
norma del Contratto Nazionale Collettivo
dell’edilizia Enti paritetici quali le Casse
edili, le Scuole edili, i comitati territoriali
paritetici, costituiti da Cgil, Cisl, Uil e
Ance/Confindustria;

tali enti gestiscono ingenti risorse
economiche attraverso automatiche tratte-
nute sulla busta paga di tutti i lavoratori
edili;

tali risorse dovrebbero essere unica-
mente destinate alla assistenza dei lavo-
ratori ed alla formazione professionale in
tema di sicurezza del lavoro –:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per garantire la massima trasparenza
di utilizzo di queste risorse a favore dei
lavoratori e delle imprese e attivare veri-
fiche sull’attività di questi enti;

se non ritengano opportuno intra-
prendere iniziative normative finalizzate a
garantire una migliore gestione della atti-
vità di questi enti. (4-02336)

ZACCHERA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

durante la riunione della V Commis-
sione del CGIE sono emerse gravi perples-
sità sul modo con cui l’Ufficio centrale
OFPL Divisione quinta del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ha predi-
sposto lo stanziamento di 15 miliardi per
un intervento straordinario per cittadini
italiani residenti in Germania, Francia e
Gran Bretagna;

né il CGIE né la V Commissione sono
stati interpellati e coinvolti nella fase pre-
paratoria del progetto straordinario, come
la legge istitutiva del CGIE prescrive;

i singoli progetti non sono stati nean-
che sottoposti al giudizio dei singoli Co-
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mites nelle varie circoscrizioni consolari
dei tre paesi interessati come la legge
istitutiva dei Comites prevede;

alcuni consiglieri del CGIE hanno già
annunciato di fare un ricorso alla magi-
stratura non avendo l’Ufficio centrale
OFPL – Divisione quinta del ministero del
lavoro indetto un regolare bando di con-
corso –:

se non ritengano di bloccare la firma
dei decreti, in attesa dei chiarimenti sol-
lecitati da alcuni Consiglieri del CGIE e
dai Comites interessati;

per quale motivo il ministero del
lavoro non inserisca nella Commissione
giudicatrice un rappresentante designato
dal CGIE, come più volte richiesto dalla
Commissione V dello stesso consiglio;

quali siano i componenti della Com-
missione che hanno vagliato i 54 progetti
dell’intervento straordinario in Europa e
gli 82 progetti nei Paesi extracomunitari;

per quale motivo non sia stato isti-
tuzionalmente coinvolto il ministero degli
italiani nel mondo che, per istituto, è
chiamato a seguire questi problemi che
riguardano le nostre collettività. (4-02337)

PEZZELLA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi la Confal, un’azienda
tessile con sede in Frattamaggiore, ha
dichiarato fallimento, un provvedimento
che ha determinato la perdita del lavoro
per circa duecento dipendenti, quasi tutte
donne;

risulta all’interrogante che, secondo
quanto riportato in un verbale dell’assem-
blea, in cui è scaturita la predetta deci-
sione, l’amministratore unico, avrebbe
proposto di dichiarare lo stato di insol-
venza, ponendo sotto accusa il personale,
reo, di aver aggravato la già precaria
situazione lavorativa, perseverando nelle
agitazioni e nelle rimostranze, e rallen-
tando di conseguenza i ritmi lavorativi;

una affermazione che ha contribuito
ad aumentare il malcontento degli operai,
additati come responsabili di una situa-
zione che si trascina da tempo;

tenuto conto che tale situazione era
già stata oggetto di un atto di sindacato
ispettivo risalente al luglio scorso
(4-00363), in cui venivano denunciate le
gravi difficoltà in cui versavano gli operai
della Confal, a cui non viene erogato lo
stipendio dal maggio scorso –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere per favorire l’aper-
tura di un tavolo di concertazione al fine
di tutelare la sorte di questi duecento
lavoratori, vittime della pesante decisione
presa dai titolari dell’azienda. (4-02348)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta orale:

CRISTALDI, BORNACIN, PORCU e
ANEDDA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

nella seduta della Camera del 26
settembre 2001, trattandosi il provvedi-
mento n. 1504, è stato accolto dal Governo
come raccomandazione, l’ordine del
giorno n. 9/1504/3 a firma degli interro-
ganti, con il quale, premesso che il 25
novembre 1999 è stato siglato l’accordo tra
il Principato di Monaco, la Repubblica
francese e la Repubblica italiana per la
realizzazione di un santuario per i mam-
miferi marini e che l’iniziativa è sicura-
mente positiva e che la realizzazione di
tale santuario prevede la delimitazione di
specchi acquei al fine di garantire un
habitat equilibrato ai cetacei da proteggere
e che tale delimitazione ha ripercussioni
sia sui sistemi di pesca che sulla naviga-
zione di natanti adibiti alla pesca, si
impegnava il Governo ad acquisire i pareri
delle organizzazioni preposte alla tutela ed
all’assistenza delle imprese di pesca
nonché delle maggiori organizzazioni sin-
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mites nelle varie circoscrizioni consolari
dei tre paesi interessati come la legge
istitutiva dei Comites prevede;

alcuni consiglieri del CGIE hanno già
annunciato di fare un ricorso alla magi-
stratura non avendo l’Ufficio centrale
OFPL – Divisione quinta del ministero del
lavoro indetto un regolare bando di con-
corso –:

se non ritengano di bloccare la firma
dei decreti, in attesa dei chiarimenti sol-
lecitati da alcuni Consiglieri del CGIE e
dai Comites interessati;

per quale motivo il ministero del
lavoro non inserisca nella Commissione
giudicatrice un rappresentante designato
dal CGIE, come più volte richiesto dalla
Commissione V dello stesso consiglio;

quali siano i componenti della Com-
missione che hanno vagliato i 54 progetti
dell’intervento straordinario in Europa e
gli 82 progetti nei Paesi extracomunitari;

per quale motivo non sia stato isti-
tuzionalmente coinvolto il ministero degli
italiani nel mondo che, per istituto, è
chiamato a seguire questi problemi che
riguardano le nostre collettività. (4-02337)

PEZZELLA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi la Confal, un’azienda
tessile con sede in Frattamaggiore, ha
dichiarato fallimento, un provvedimento
che ha determinato la perdita del lavoro
per circa duecento dipendenti, quasi tutte
donne;

risulta all’interrogante che, secondo
quanto riportato in un verbale dell’assem-
blea, in cui è scaturita la predetta deci-
sione, l’amministratore unico, avrebbe
proposto di dichiarare lo stato di insol-
venza, ponendo sotto accusa il personale,
reo, di aver aggravato la già precaria
situazione lavorativa, perseverando nelle
agitazioni e nelle rimostranze, e rallen-
tando di conseguenza i ritmi lavorativi;

una affermazione che ha contribuito
ad aumentare il malcontento degli operai,
additati come responsabili di una situa-
zione che si trascina da tempo;

tenuto conto che tale situazione era
già stata oggetto di un atto di sindacato
ispettivo risalente al luglio scorso
(4-00363), in cui venivano denunciate le
gravi difficoltà in cui versavano gli operai
della Confal, a cui non viene erogato lo
stipendio dal maggio scorso –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda intraprendere per favorire l’aper-
tura di un tavolo di concertazione al fine
di tutelare la sorte di questi duecento
lavoratori, vittime della pesante decisione
presa dai titolari dell’azienda. (4-02348)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta orale:

CRISTALDI, BORNACIN, PORCU e
ANEDDA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

nella seduta della Camera del 26
settembre 2001, trattandosi il provvedi-
mento n. 1504, è stato accolto dal Governo
come raccomandazione, l’ordine del
giorno n. 9/1504/3 a firma degli interro-
ganti, con il quale, premesso che il 25
novembre 1999 è stato siglato l’accordo tra
il Principato di Monaco, la Repubblica
francese e la Repubblica italiana per la
realizzazione di un santuario per i mam-
miferi marini e che l’iniziativa è sicura-
mente positiva e che la realizzazione di
tale santuario prevede la delimitazione di
specchi acquei al fine di garantire un
habitat equilibrato ai cetacei da proteggere
e che tale delimitazione ha ripercussioni
sia sui sistemi di pesca che sulla naviga-
zione di natanti adibiti alla pesca, si
impegnava il Governo ad acquisire i pareri
delle organizzazioni preposte alla tutela ed
all’assistenza delle imprese di pesca
nonché delle maggiori organizzazioni sin-
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dacali dei lavoratori marittimi nella fase di
delimitazione definitiva degli specchi ac-
quei destinati al santuario dei mammiferi
marini;

la nota del Ministero delle politiche
agricole e forestali relativamente all’ordine
del giorno in questione appare eccessiva-
mente generica circa le iniziative assunte
per la costituzione del comitato di esperti
incaricato di studiare gli effetti sull’attività
di pesca conseguenti all’istituzione di un
santuario dei mammiferi nel mediterraneo
ed anche relativamente al coinvolgimento
nella procedura istitutiva delle associa-
zioni di categoria –:

quali iniziative il Governo intenda
adottare affinché nella procedura istitutiva
del citato santuario dei mammiferi ven-
gano effettivamente coinvolti, oltre al
mondo della ricerca scientifica, gli opera-
tori della pesca e le associazioni di cate-
goria;

quali atti concreti siano stati sinora
adottati per l’istituzione del santuario dei
mammiferi e se siano state valutate l’entità
delle ripercussioni sull’economia ittica.

(3-00749)

CRISTALDI, MACERATINI e FRA-
GALÀ. — Al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali. — Per sapere – premesso
che:

nella seduta del 26 luglio 2001, il
consiglio comunale di Campobello di Ma-
zara (Trapani) ha approvato un ordine del
giorno, a firma dei consiglieri Caravà e
Tumminello, incluso nella delibera n. 96
con il quale vengono sollevate preoccupa-
zioni circa la presenza nel mercato ita-
liano di olio cancerogeno di provenienza
spagnola e tunisina;

secondo dati riportati nell’ordine del
giorno in questione solo in Sicilia la quan-
tità di olio proveniente da importazione
dall’estero sarebbe passata da 40 miliardi
di lire a 400 miliardi di lire all’anno –:

quali notizie siano in possesso del
Governo su quanto denunciato e quali

iniziative il Governo abbia adottato o in-
tenda adottare, per garantire la salute dei
cittadini consumatori e per proteggere
l’olivicoltura italiana – e siciliana in par-
ticolare – dall’eventuale minaccia di im-
missione nel mercato italiano di prodotto
non genuino proveniente da importazio-
ne. (3-00750)

Interrogazione a risposta in Commissione:

LA GRUA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

alcune migliaia di aziende serricole
della Sicilia sud orientale, ed in partico-
lare della provincia di Ragusa, a seguito
delle ripetute calamità naturali registrate
negli ultimi mesi, rischiano di dover porre
fine alla loro attività;

la pesante situazione in cui versa il
comparto è divenuta ancor più dramma-
tica a causa del totale blocco della com-
mercializzazione dei prodotti orticoli col-
tivati sotto serra, provocato da una di-
storta informazione diffusa negli ultimi
tempi dai mezzi di comunicazione ed in
particolare da alcune popolari trasmissioni
televisive;

i danni causati dalla recenti avversità
atmosferiche sono immensi e, nella sola
provincia di Ragusa, secondo le stime
dell’Ispettorato Provinciale dell’Agricol-
tura, ammontano ad oltre 100 milioni di
euro;

le aziende del comparto serricolo
sono ormai al collasso e il perdurare della
situazione fa temere che siano poste in
essere iniziative che possano turbare l’or-
dine pubblico –:

quali urgenti ed idonei interventi si
intendano adottare per fronteggiare ade-
guatamente la gravissima crisi del com-
parto serricolo e per favorire la cessazione
dello stato di emergenza;
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se non ritenga di avviare un processo
di ammodernamento delle strutture e di
rilancio dei meccanismi della commercia-
lizzazione;

quali siano gli ostacoli che si frap-
pongono all’emanazione della circolare at-
tuativa del credito di imposta per gli
investimenti in agricoltura, al finanzia-
mento dei contratti di programma per il
comparto serricolo, al riconoscimento
della eccezionale calamità naturale da
parta dell’Unione europea, alla attuazione
della legge per il ripianamento e la ra-
teizzazione delle passività aziendali, al-
l’adozione di iniziative promozionali delle
produzioni serricole, alla costituzione del-
l’interprofessione e ad iniziative dirette
alla riduzione dei costi di produzione.

(5-00699)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GIANCARLO GIORGETTI. — Al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

la pesca nel lago Maggiore, zona
italiana, è vietata da circa quattro anni per
il superamento nelle carni di pesce dei
limiti di DDT previsti dalla normativa
sanitaria italiana;

i valori ammessi dall’Allegato 4 del
decreto del Ministro della Sanità del 19
maggio 2000, che individua il limite per il
DDT (compresi i suoi isomeri e metaboliti)
in relazione al contenuto, in percentuale,
di grasso sono cosı̀ fissati: percentuale di
grasso: per contenuto di grasso \H5 per
cento, il limite è di 0,05 mg/kg; per con-
tenuto di grasso compreso tra 5 e 20 per
cento il limite è di 0,1 mg/kg;

dai controlli effettuati, al fine di
evidenziare l’andamento della concentra-
zione di DDT, risulta che gli attuali livelli
di concentrazione di DDT siano aumentati
nonostante la società Enichem abbia ces-
sato la produzione –:

quali siano le ragioni dell’incremento
dei livelli di concentrazione di DDT nelle
acque del Lago Maggiore;

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno procedere ad una armonizza-
zione dei limiti di concentrazione di DDT
previsti dalla normativa sanitaria italiana
con quelli della normativa europea.

(5-00697)

Interrogazione a risposta scritta:

GIBELLI. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

è stata diffusa dagli organi di stampa
locale la notizia del rinvenimento a Spi-
nadesco, in provincia di Cremona sulle
rive del Po, di un macello clandestino.
Nella località i Carabinieri dei Nas di
Cremona, inviati dopo una segnalazione
dei cittadini del posto, hanno rinvenuto le
carcasse, le pelli e le interiora di sette
pecore appena uccise. Gli animali sono
stati sgozzati secondo il rito musulmano
che si celebra ogni anno in occasione della
pasqua araba o la « Festa del perdono »
durante la quale gli animali vengono dap-
prima sgozzati e successivamente appesi a
sgocciolare affinché perdendo tutto il loro
sangue e le carni risultino bianche;

i Carabinieri dei Nas di Cremona
hanno inoltre fermato sul posto ancora
intenti alle ultime fasi del rito, dieci per-
sone di nazionalità araba, una delle quali
è poi risultata sprovvista del permesso di
soggiorno;

la macellazione ed il trasporto degli
animali è avvenuta con attrezzi e mezzi di
trasporto privati, senza quindi i regolari
permessi rilasciati dall’Asl e che il succes-
sivo trasporto delle carni cosı̀ macellate
sarebbe avvenuto con gli stessi mezzi di
trasporto privati;

il fatto è infine avvenuto all’interno
di un’area a particolare protezione am-
bientale e in particolare di tutela verso per
gli animali, ovvero un’oasi naturalistica;
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se non ritenga di avviare un processo
di ammodernamento delle strutture e di
rilancio dei meccanismi della commercia-
lizzazione;

quali siano gli ostacoli che si frap-
pongono all’emanazione della circolare at-
tuativa del credito di imposta per gli
investimenti in agricoltura, al finanzia-
mento dei contratti di programma per il
comparto serricolo, al riconoscimento
della eccezionale calamità naturale da
parta dell’Unione europea, alla attuazione
della legge per il ripianamento e la ra-
teizzazione delle passività aziendali, al-
l’adozione di iniziative promozionali delle
produzioni serricole, alla costituzione del-
l’interprofessione e ad iniziative dirette
alla riduzione dei costi di produzione.

(5-00699)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

GIANCARLO GIORGETTI. — Al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

la pesca nel lago Maggiore, zona
italiana, è vietata da circa quattro anni per
il superamento nelle carni di pesce dei
limiti di DDT previsti dalla normativa
sanitaria italiana;

i valori ammessi dall’Allegato 4 del
decreto del Ministro della Sanità del 19
maggio 2000, che individua il limite per il
DDT (compresi i suoi isomeri e metaboliti)
in relazione al contenuto, in percentuale,
di grasso sono cosı̀ fissati: percentuale di
grasso: per contenuto di grasso \H5 per
cento, il limite è di 0,05 mg/kg; per con-
tenuto di grasso compreso tra 5 e 20 per
cento il limite è di 0,1 mg/kg;

dai controlli effettuati, al fine di
evidenziare l’andamento della concentra-
zione di DDT, risulta che gli attuali livelli
di concentrazione di DDT siano aumentati
nonostante la società Enichem abbia ces-
sato la produzione –:

quali siano le ragioni dell’incremento
dei livelli di concentrazione di DDT nelle
acque del Lago Maggiore;

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno procedere ad una armonizza-
zione dei limiti di concentrazione di DDT
previsti dalla normativa sanitaria italiana
con quelli della normativa europea.

(5-00697)

Interrogazione a risposta scritta:

GIBELLI. — Al Ministro della salute, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

è stata diffusa dagli organi di stampa
locale la notizia del rinvenimento a Spi-
nadesco, in provincia di Cremona sulle
rive del Po, di un macello clandestino.
Nella località i Carabinieri dei Nas di
Cremona, inviati dopo una segnalazione
dei cittadini del posto, hanno rinvenuto le
carcasse, le pelli e le interiora di sette
pecore appena uccise. Gli animali sono
stati sgozzati secondo il rito musulmano
che si celebra ogni anno in occasione della
pasqua araba o la « Festa del perdono »
durante la quale gli animali vengono dap-
prima sgozzati e successivamente appesi a
sgocciolare affinché perdendo tutto il loro
sangue e le carni risultino bianche;

i Carabinieri dei Nas di Cremona
hanno inoltre fermato sul posto ancora
intenti alle ultime fasi del rito, dieci per-
sone di nazionalità araba, una delle quali
è poi risultata sprovvista del permesso di
soggiorno;

la macellazione ed il trasporto degli
animali è avvenuta con attrezzi e mezzi di
trasporto privati, senza quindi i regolari
permessi rilasciati dall’Asl e che il succes-
sivo trasporto delle carni cosı̀ macellate
sarebbe avvenuto con gli stessi mezzi di
trasporto privati;

il fatto è infine avvenuto all’interno
di un’area a particolare protezione am-
bientale e in particolare di tutela verso per
gli animali, ovvero un’oasi naturalistica;
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la macellazione in Italia è regolamen-
tata da norme emesse dal Ministero della
sanità – e per il territorio in questione
anche dalla regione Lombardia –, rese di
recente ancor più severe a causa della
presenza della Bse tra bovini ed ovini,
animali che per la loro caratteristica vita
aggregativa e transumante sono conside-
rati a maggior rischio per la diffusione del
contagio;

le normative sopra ricordate discen-
dono dal regio decreto 3298/1928 che
all’articolo 13 vieta la macellazione privata
per arrivare al decreto del Ministero della
sanità del 29 settembre 2000 con cui si
definisce il materiale specifico a rischio
(cranio, tonsille, midollo spinale di bovini,
ovini e caprini ai quali vanno aggiunti i
corpi interi bovini con più di 12 mesi e di
ovini e caprini di qualsiasi età e qualsiasi
prodotto derivato da animali che rientrano
nelle categorie succitate), si definiscono le
restrizioni all’importazione, le caratteristi-
che degli impianti di pretrattamento, le
norme di igiene per le operazioni negli
stabilimenti di trasformazione di rifiuti di
origine animale fino agli interventi per la
prevenzione di chi lavora in queste strut-
ture;

già in passato era stata sollevata dalla
Lega la necessità di intervenire contro la
macellazione clandestina –:

come i Ministri interrogati intendono
intervenire per garantire il rispetto delle

leggi vigenti ed evitare il ripetersi di epi-
sodi di analoga natura. (4-02334)

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta orale Del-
mastro Delle Vedove n. 3-00251, pubbli-
cata nell’Allegato B ai resoconti della se-
duta del 26 settembre 2001, è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Gianni Mancuso che ne diventa il primo
firmatario.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta scritta Mila-
nese e Annunziata n. 4-02320 pubblicata
nell’Allegato B ai resoconti della seduta
n. 106 del 28 febbraio 2002. A pagina
3028, prima colonna, alla nona riga, deve
leggersi: « MILANESE e ANNUNZIATA. —
Al Mi- » e non « ANNUNZIATA e MILA-
NESE. — Al Mi- », come stampato.

Interrogazione a risposta scritta Giulio
Conti n. 4-02312 pubblicata nell’Allegato
B ai resoconti della seduta n. 106 del 28
febbraio 2002. A pagina 3015, seconda
colonna, dalla riga sedicesima alla dicias-
settesima, deve leggersi: « GIULIO CONTI.
— Al Ministro della difesa e al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso
che: » e non « GIULIO CONTI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che: », come stampato.
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la macellazione in Italia è regolamen-
tata da norme emesse dal Ministero della
sanità – e per il territorio in questione
anche dalla regione Lombardia –, rese di
recente ancor più severe a causa della
presenza della Bse tra bovini ed ovini,
animali che per la loro caratteristica vita
aggregativa e transumante sono conside-
rati a maggior rischio per la diffusione del
contagio;

le normative sopra ricordate discen-
dono dal regio decreto 3298/1928 che
all’articolo 13 vieta la macellazione privata
per arrivare al decreto del Ministero della
sanità del 29 settembre 2000 con cui si
definisce il materiale specifico a rischio
(cranio, tonsille, midollo spinale di bovini,
ovini e caprini ai quali vanno aggiunti i
corpi interi bovini con più di 12 mesi e di
ovini e caprini di qualsiasi età e qualsiasi
prodotto derivato da animali che rientrano
nelle categorie succitate), si definiscono le
restrizioni all’importazione, le caratteristi-
che degli impianti di pretrattamento, le
norme di igiene per le operazioni negli
stabilimenti di trasformazione di rifiuti di
origine animale fino agli interventi per la
prevenzione di chi lavora in queste strut-
ture;

già in passato era stata sollevata dalla
Lega la necessità di intervenire contro la
macellazione clandestina –:

come i Ministri interrogati intendono
intervenire per garantire il rispetto delle

leggi vigenti ed evitare il ripetersi di epi-
sodi di analoga natura. (4-02334)

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta orale Del-
mastro Delle Vedove n. 3-00251, pubbli-
cata nell’Allegato B ai resoconti della se-
duta del 26 settembre 2001, è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Gianni Mancuso che ne diventa il primo
firmatario.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta scritta Mila-
nese e Annunziata n. 4-02320 pubblicata
nell’Allegato B ai resoconti della seduta
n. 106 del 28 febbraio 2002. A pagina
3028, prima colonna, alla nona riga, deve
leggersi: « MILANESE e ANNUNZIATA. —
Al Mi- » e non « ANNUNZIATA e MILA-
NESE. — Al Mi- », come stampato.

Interrogazione a risposta scritta Giulio
Conti n. 4-02312 pubblicata nell’Allegato
B ai resoconti della seduta n. 106 del 28
febbraio 2002. A pagina 3015, seconda
colonna, dalla riga sedicesima alla dicias-
settesima, deve leggersi: « GIULIO CONTI.
— Al Ministro della difesa e al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso
che: » e non « GIULIO CONTI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che: », come stampato.
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la macellazione in Italia è regolamen-
tata da norme emesse dal Ministero della
sanità – e per il territorio in questione
anche dalla regione Lombardia –, rese di
recente ancor più severe a causa della
presenza della Bse tra bovini ed ovini,
animali che per la loro caratteristica vita
aggregativa e transumante sono conside-
rati a maggior rischio per la diffusione del
contagio;

le normative sopra ricordate discen-
dono dal regio decreto 3298/1928 che
all’articolo 13 vieta la macellazione privata
per arrivare al decreto del Ministero della
sanità del 29 settembre 2000 con cui si
definisce il materiale specifico a rischio
(cranio, tonsille, midollo spinale di bovini,
ovini e caprini ai quali vanno aggiunti i
corpi interi bovini con più di 12 mesi e di
ovini e caprini di qualsiasi età e qualsiasi
prodotto derivato da animali che rientrano
nelle categorie succitate), si definiscono le
restrizioni all’importazione, le caratteristi-
che degli impianti di pretrattamento, le
norme di igiene per le operazioni negli
stabilimenti di trasformazione di rifiuti di
origine animale fino agli interventi per la
prevenzione di chi lavora in queste strut-
ture;

già in passato era stata sollevata dalla
Lega la necessità di intervenire contro la
macellazione clandestina –:

come i Ministri interrogati intendono
intervenire per garantire il rispetto delle

leggi vigenti ed evitare il ripetersi di epi-
sodi di analoga natura. (4-02334)

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta orale Del-
mastro Delle Vedove n. 3-00251, pubbli-
cata nell’Allegato B ai resoconti della se-
duta del 26 settembre 2001, è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Gianni Mancuso che ne diventa il primo
firmatario.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta scritta Mila-
nese e Annunziata n. 4-02320 pubblicata
nell’Allegato B ai resoconti della seduta
n. 106 del 28 febbraio 2002. A pagina
3028, prima colonna, alla nona riga, deve
leggersi: « MILANESE e ANNUNZIATA. —
Al Mi- » e non « ANNUNZIATA e MILA-
NESE. — Al Mi- », come stampato.

Interrogazione a risposta scritta Giulio
Conti n. 4-02312 pubblicata nell’Allegato
B ai resoconti della seduta n. 106 del 28
febbraio 2002. A pagina 3015, seconda
colonna, dalla riga sedicesima alla dicias-
settesima, deve leggersi: « GIULIO CONTI.
— Al Ministro della difesa e al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso
che: » e non « GIULIO CONTI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che: », come stampato.
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